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I idova H' i;fiìf.io dei Giwnsìe . 
%' > 'domìcUìo ., .j . . ' . . 

Ter tutu Itali* fratìordi pMt» . , , 
Per restero le «peae di pa\M in pi 
1 s^i^nienlì posltcipslì.»! coDtesgie^d^' trimèstre. 

ie, laioeÌMionS « iicevòno : 
K̂dOVft aU'Vffldò d'AnimtaiitraiioDQ del Giornale, Vìa diii Servi, 1061. 
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Sumèro separato oenteBÌmi CINQUE 

SfoBiéTO arretrato centesimi MSCI 
• ^ 

(pjìgam»nto anilclpaUi) 
IntcrrìoDÌ dt a^b i Iniqui^Ha pagina ceot. Ì3 alla linea perkiprima 

pubbUtìazioot̂  ceni, SO per la 0ucci>̂ >4Ìve. La linea sarà, Composta -j 
di ^ If Uere, Steno intcrtiunKÌonÌ, a^m in carallera testino, 

ArUcolì comunicaU cent. 70 la lliitìa. 
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CONSIGLIERI COMUNALI •. i 
Furono eletti t , 

1. Itteggìòriulìng. Salite voti 1623, 

1451 
I4à7 
IW 
1409 

• • ; • - ^ 

2i EelrasteUo dott. Fmm^ » 
3* CasnodBl eonlre Xwigi » 
4ì;£UeHv flotta Giovanni » 
^. Htóòip prof. Frane. > 
0, Kalwta cftV. Giòv. Hatt.' ' 
7. Coletti ay^^òmenico » 
8. Trova dé'Bo«mi bar. 

Giuseppe ;*,. . . » 
6; "Tlceoll contili. J^twaci »̂  

JO.BèUavitis prof. Giusto » 
11.jBeUIaiaalkJiYpJjaWo» 
12. Piaggi aott . Fyaueesco » 
13, Tolomei dptt. Antonio » 
14/HotiiaiiIa AndreottiA-

I^^ndrq . . . . » 
15. Rifi l i liig. N M 6 . » 
16, TJanelU Nicolò . . . * 
37. Kmo-CapoaìUsta; eonte 

Aivtonlo . V >' . » 
318. Storni àTv*Gldv. Bat-

••;:n t i B t a T " ' . • . . ' • ; •..• : » 

^0 , PietropoM avv. Paolo » 
21, Cristina cav. Ginsèppe » 
22|. Tessai'o Antonio . . » 
23. Colpi dott. Pasquale » 
24. Oliyari ing. Augolo . » 
35. Marcon eav. Antonio » 
26. Cittadella-Yigodnrzere 

c.« Gipò . . . • . » l l84 
27. Ferrar i (de),lTgo . ,^^^ 1179 
28. Salomoni prof. Filippo » l iqi 
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,TT Di quanto vi aspeitavatei da me, 
e:yero. Ha-fo ini Sonò permeBSo di so 
speltsrei., • • • 

i - " ' A h ' ! i - ^ - - ^ • ' • - • ^ • • • ^ • ' •••:••-

•^';SÌpui'0,bii creduto Indovinare òhe 
I vorcontaia "atilia naia eeperienza,' sulla 
I mia poca abilità 'per riabijilare uh ì^^ 
I Bocente odiosamente caiuonìato, il 'si

gnor P^gquìtie Ferrailleur, avvocato... 
Marghtrlia, ai lèv'ò'dì, aeattp jtrapa 

meptejiflmip'ossu e, sbìgoiiita; 
r^'-Momé'B&peiQ {•iòJ disse. 
Foriunat aveva laacìa.to la sua sedia 

e tlilp,.addossato al camino^ nella posa 
che credeva tssergli più vantaggiósa, 
ilpolllco nell'incavo dtl suo gilè, col 
tuono dì uri prestigiatore eie èpiega'i' 
Buo prtdjgi, rispose: , , , > 

--̂  OÌii'.IM.ÌO^Do(̂ Niente di,RÌÙ pm-
prce,.. Ptn?{rare le ibtenzióiii dello psr-
S9Q0 etto si,degnano ODpfarn î dèlia loro 
COI Qdenza è l'essefî ia medesi.nw'. della -
diffloile e delicàia p^ofóssiofta che' io 
e8eiciio.,i'nosl dunque le mie- ipotesi 
Beno g uste, voi npn dite il copira 

, ^ r i o . ; • . •' •,- " - ' • ^ « ^ • ' 

Essa nulla diceva. Passata ìd; prima 

se. Cervini avv. Alfredo » 
30^ Smnlfonifacìo e. Hlloue » 
81. "Papafava e. Alberto . » 
82. Cnviillfìtto conim. Al

berti^ . . . . '. 9 ' 1160 
33; DolJlu lìoWìi conto G1-. 

rolamo . . ,, . , » 1144 
84. Trieste cav. Maso . . » 1137 
35., FanKa:go d.';Franceseo » 1135 
3e.'.Zanon Bomenìuo .. ìi ». U07 
37. Rosanclll prof. Carlo' > 1106 
38. IMeste cav. Glàcobtìe » 
39. Colle avv. Attillo . . » 
40. Frizzerin avy. Federico » 
41. Sacerdoti d."" fflassiino » 
43. Cncchotfi Gtov. Bat't. » 
43. Maluta cav. Carlo ?^^ 
44, Zaeco cav. Alberto . » 1Ó41 
46. SealfoTisé '. . ; . » 10^7 
46. Bueehia prof. Gustavo » 1026 
47. Colétti p.''Pérdiiiàndo » • 1ÒS6 
48.;WEa dtìtt. Anèek; . » 
49. Zara (da) cav, Moisò . » 
60. Levi d v i U avv. Già ̂  ; 

corno . . . : . . 
51.' Leonardtizzi avv. Zftc 
; calcia . . / . . 
52. Brillo ihg. Gloyan»!; • » 
53. Borgate Ing. Agdstjno » 
64- Rocchetti iag. Paolo . > 
55. r i o dott. Giovanni . » 
56. Suppiel Aristide . . » 
57. Portile cav. GiovajsnJ » 
58. Pollini dott, X n i ^ ^ . . . ^ 
58. Lassara (de) cónte An-^'lp-

tonio . . . . . . » '819 
60.. Toniasoni avvocato Glo- '' 

vanni . . ' . ^ , - > ' 783 
•'Ebbero poi pQaggjorì vofi" 

Pa^eliierotti dott. Gaspare voti 742 

11611 leoni cgt̂ jLuigi . 
1155 
1165 

» 

» 

1:024 
,967 

933 
• r I 

915 
90è 
901 
8 ^ 
891 
866 
864 
839 

ticclBl' ffàf. Talentine .; » 
Tlvaronì avv. Carlo '". , » 
Z ambaldì ing. Carlo . . ^ » 
Fnsarl T^icoìh . . . ^ » 
Schup'for prof. Francesco » 
Barbaro avv. Emiliano , > 
C ancst^i^ijprof. Giovanni » 
MEanfrodini avv. Giuseppe : > 
Oblacli Settimo . i ' ti . » 
Erizzo iitg. lìiigi i . . * 
C èVùttì àVT, Aìitonió . . » 

•"é08 
594 
588 
565 
550 
548 

' 5 4 8 
=537 

' 520 
492 

V \ ' , ,1 

55on co. Francesco Giacomo » 476 
Miarì conte Felice . . , ,» 
Prosperini Pietro . . . »i 
Zambler prof. Giovanni . ' »; 
'BeliaAlto prof, liuigi 
MòrMiti Ai i« to i .T^* 

' ; > ! : * 

- « • 
> J 

,467 

439 
283 
248 

èoiiKa eoiiipronietterne Vavvonirtì, anni 
' ,ssiei |^ì i progrfl&sivo svihippo in 
gnì ramo (h servizio, noi siamo in

nanzi tutto Soddisfattissimi dol ri
sultato delle èlozionij porcile riinaii-
dando al nuovo Consiglio, con una-
8I>londìda votaKÌo'ne, tutta la vcRchia 
Giunta,, gli,e lettori ne approvarono 
l'operato, e dispero chiaramente, che, 
lunjii dal desiderare cambiamenti pe
ricolosi, la loro Volontfi Ò che le cose 
continuino a camminare sullo stesso 
piede. Questo e DuUrj'ftltre in linea 
amministrativa è il significi^te dell'ul
timo, scrutinio, e non vi sono sofisti-
cheiio nò cabale che valgano a mu-

Carraro Engenlo ; i V. 
Marcolinl dótt. Ant. Maria 
Malmignatì nob. Antonio 
Camporese dott. Andrea 

! ^ . ^ L- ' • ^ 

Foggiana avv. Gitiseppe * 

ì '. 
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» . 
r 

» . 
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727 
677 
656 
6^7 
630 
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.emozionq^^i .sforzava, di ceroara una 
spi^ga^^one plausibile dtliejQrormesioni; 
'del signor FortùDat*.Lef8a non voleva 
lasciarsi ingaoh^re dj quelle lustre di' 
•Straordinaria penetrozione. • 
I Foriunat, 3o;;d sfai^ dell'èffétio cbì 
prpduceva, continuava : ' 

*i^,RUervate la vostra aprpiresa per 
|c(0 tìbe,m(^reflta a dirvi sfgHorìna, ptr-
jclî  io li0,^cppert(i pìolie altre cD3e,an-; 
eo]pa... E il vpsirfi:bubp.'anigelo,vedete, 
che v'inspirò di ricorrerà.;?me.^.. ypi;, 
frepiereto quando siipre^B da^quali pe
ricoli siete siala minacciata... Ma, era 
non v*6 pù nulla d temere;- ora son 
qua io, ed io ho in mano tutti 1 fili 
dell'audace intrico lessalo contro di 
Vo ; giàcchèdovèife' sàpefà' che a Voi, 
alla vosfa persona, alle vostre ricchezze 
erano direiie tutie Ìé'rmire..rGIi' è sol ! 
taOto per" voi chejl signor.FerraiUeur 
fu viimeni,e.^polpito,.j edcìo ppj9Q4irvi,; 

flìt^'io. ,i!lAe.'P« .dei, mirabi l i ,che, Ip 
jhanno perduto. L'idea.dei delitto von. 
ne da cbt aveva un: interesse più po-
teniè; dal marchcso di • Valorsjy, L'i-' 
kruinento Tu uéó Sciagurato che si fa 
chiamare il visccriie di Coralth, ^ ,d l 
cui Cbupio, qui'prcser.lP, yì d i rà \ i r 
vero nome e n yergognoso passalo. Vói 
bvetfl. prerefìto il signor, Ferrailleur,; 
quindi la necessità di,f^rlo^ sparire... U 
signor di Ghaluflse n.où aveva promesso 
|a;V03tra mano aLsignor-di Valoraay^: 
Questo -tiiatrìmofijo era i'UMiaJa risorsa 
dei marchese, la tavola che salvtì l'ilo-
bo che sta per,aunegare.,;''giacché il 
niisarabìlò è pròprio-̂ ipgli ultimi,egee-, 
ciolu.. Lo si crede ricco, î d invece è 
rovinato.... si, rovinato ti punto cbe 
egli pensava di farai saltar le ceivella 
il giorno ehé cencffì la spèrarza di 
sposarvi... 

i CONSIGLIERI PROVINCIALI 

CerutU ftvv. Antonio . voti 1547 
Cittadella sen. Giovanni » 1178 
Breda comm. V* iStoffeno » 1149 
Trieste cav. Giacobbe . » UDÌ 
Jacur càV. Koisè Vita' » ' i - ' lÒSS 
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Ebbero poi maggiori to^i •• 
f • . I J r r • ] -. . - ^ r 

Setto Alessandro s -^ voti. 5M 
Cavalletto Alberto , v | i ^ 821 
Beli|ivite prof. Laigi^ ^;: î  266 
Orsola^ dott. GMéppe » "209 
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Benché il^ risnltato • che abbiamo 
: conseguito. Ideile eleai.o^idi .domenica, 
scòrsa sia' verainenfe "straordinàrio, 
volendo essere coerenti a noi stessi, 
dobbiamo considerarlo più per il bene 
che PUÒ derjivarno alla cosa pubblica 
che per là nostra soddisfazione per-
sonelo. • 

Convinti plio T Ammi'nistramne 
cessata feco,sr Jateressì deH Coianne, 

. b 

- i 

> — Bene«. perdinci bacco... pepaò, CÌiu-, 
piò, «èco che il' principale naviga in! 
aito maye.i. ..-M,.,:..;,, : .• :V ,'^ .'. 
; Ed era vero. Bastava -quel nome 

jdi Vaiorsay per mettere in ebollì 
lione la collera di Foriunat. Solo al ri^ 
icoidàre quell'antico clienle egli per 
deva la bussola, il sangue freddo, che 
era la sua vìriù dominante;, 
'• La sua passione tradiva i suoi calcoli, 
Cbe ntn noe erasi proposto àul bel 
principio? dì sorprendere madamigella 
Margherita, di colpire la sua ittimàgi-
nazione, poi di lasciarla riflettere, di la-
stiiarla parlare senza fiatare, e dì re-: 
stare padrone dèi campo; • • >• • • 
. Kd egli invece le si abbaadonava.-

'Qdando se D*avvide era troppo lardi 
per tornare indietro; se n'accorsedallo-
sguardo ardente che la giovane vibrava 
su di lui.M ^ : ? i s 
; -^ Géme avviene che il tnarchése di 
jValoraay non ha dato unltufTo? per nie 
è Un prodìgio, sono già sei mesi ohe i 
jcrtditori gli minacciano l̂  esecuzione. 
Con quaî  aperanze lì addormentò dopo 
la morte del signor di Cbalusse? É un 
Imistero: e non ci arrivo. È ccttoperò 
signorino, che il marchese non ha ri' 
nunzialo alla pretesa di essere' vòstro 
maritp, ,e che per arrivarvi tutti i mèzzi 
saranno bupni per iuijm'intendete voi 
bene? lultì... 

, Perfettamente padrona di EÒ stessa, 
oramai Jlfargberita ascoltava con volto 
impassibile» conie se. si trattasse di un' 
aUra.' " • • • •••.•.•-•••..• u • •• .̂f 
i E siccome ii signor Ferltinat si era 
arrestato. 
; — lo sapeva tnilpcìò, diss'eUa, " con 
tucno sggbìacciato. 

•^ Che... voi'sapevate,;. 
— SI, solo v*ò unacircostanzacheio 

f \ 
'• 1 
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n U n o sguardo alla'lista che pub
blichiamo e alla cifra dei voti ripor
tati ' da. ciascun n'ome basta -per con-
vincore che i membri della vecchia 
Giunta ottennero dagli elettori un 
atteètfito di pienissima soddisfazionp. 
i Notiamo por priino qnoli'uomo 
egregio, che tenne Uuora le redini 
déirazienda comunale, il coinn\. Fran
cesco Piccoli. • 
• .Senza essere portato in tutto le 
Uste, ma combattuto iìeramonte ̂ \\> 
qutilla parte deU'opposinione, che an-
inovora maggior quantitìi di adepti, 
la cifta dei voti raccolti diti Piccoli, 
11392 sopra J745 votanti, ò riloyan-
tiBsima. , . . * ' 
\ 'piccoli è il candidato che ottenne 
dai partito viue|tofo della battagiia 
:il maggior, numero^dì suffragi, tenuto 
calcolo che ip . 1^ ,̂. ai personificava 
l'Ammiaistraziono cessata, che perciò 
icoutro di luì erano conceuiruti i mag
giori sforM, dell'opnosinionc. 

.Vengono poi gli altri membri della 
Giunta,con votazioni spiendidi^ssime 
a rptnprovare,„c,he,es8Ì,= partecipano 
della fidueia^di cui gode il loro capo 
presso gli elettori ,:?Belìitìv ebbe Voti-
1385, i l Romaniir Audreotti 1351, il' 

;Colpi 1S23 per, non ripetfre le cifre 
:d0gli altri. .. ., , ;„ 

' l voti riportati dal Meggiorini. dal 
Rebustello, dal.Camerini, dal Mar-
zplo, dal Coletti Domònìoo, Jal Tre-
ves, dal Malutii Giovanni Batt., tUl 

n 
, ' . > j 

.a-r. 

|non posso comprtindore... Soliatto alla 
mia dote tendeva il signor di Valors; y, 
non.è,c94Ì,Perchè dmquftflsrsiste.egli 
a volermi sposare ora cha io non be' 
più dot^? 
f ; A, un.po^ per voltai il" baooiatore 'd'e
redità aveva, pErdùto ' terréno. ' 
;— Éfiuaato.risposB, dio ehe io m'ero 

'domandato dapprincìpio e... cfedo d'a
verne li'ovàlà'là ragione... Si/io crédit 
Iché il eignor di Vàlà^é^y^>bbià fra le 
^njiini;;î ì)a luterà der signor' ^ ^ ^ di 
!Chaluase, un atto, un testamento, un do 
icumenio qualunque, col quale restando 
iaecertatala voìtra pascila e,.per con," 
seguQpza ì;; ypstn:,diiiiii,,ali*, euceea-

jflione,'. ,,•, , . .^-, ^ 

:;H'i^,3H?stì ,%i*tÌrPotrsbtie:{^rli: va-
lere.quando fosse mio manto 3 .a^ ni. 
\ Dei;pfliri(Jhdl*^onunatvilVcdhio glu^ 
dice.di pace non aveva trovato che 
questa jjìJdégpÉìohé' pi^usibìla della còn-
dotwfaèl^^njarètìosé/^ ' ^^ ' •'; \ 
• Marghqrìia i)or6 siJfua^^^ dal 
fiatarne.'Fatta apposta "per diffldara^ non' 
eiTfl éep«a,;inqu(fl(uditie peì grande: in 
terease che secflhrijvfi jverp. per lei 
quell'uomo... .Nun v*:era in ciò qualche 
lacciot.ì: Ecco percbè avetai'preso il' 
partito, cb'egli non seppe tenere, di 
lasciarlo paflÉire e''.di tacersi su lutttò 
quanto sapeva! ' , ' i » ' " 
, r^ Forse avete ra^io^^Sss'elìa, ma 
d̂ì ciò che dite occorrèroDb'B'una.pi-ova. 

; n . a p proy^|'^,^fiSe^Jvlpra,x,pon: 
b̂a pili.la croce^d'un, quattrino,,e che 

ida'un'apiho'egli poq vive'',ià* altro che 
idi, espedienti di .perii^eRza : della polizia, 
earrezienale. 

— Òhi... . i : . ' , 
— Io porrò In chiaio ch'egli leniò 

d̂i SQrprenĉ ore la buona fedo del signor 
dr Chalusss fion degli àuichè cosiUui-

Bellaviti^, dal Tolonioi, e da molti 
altri del cessato Consiglio, portati 
.alcuni da tutte le liste, altri no, ac-
'creseono il significato dello scrutinio 
:a favore della precedente ammini-
straKlono. 
' Sotto 1' aspetto dei partiti' e della 
loro forza rispettiva, dal votò dr.do-
monica glossiamo' trarre le conse-
guenzie più lusinghiere per il 'gmndo 
partito liboralivm od orato, a, cui ci 
vantiamo di essere ascritti. 
' (Juesto partito, che avversari vec
chi e nuovi hanno combattuto uelliv 
nostra città, non sempre con armi 

'leali, e sempre'senza ^successo, ha-
:trevAÌo questa volta nella totale rin
novazione del Consiglio, eoU'aumento 
fino a sessanta del numero dei Con-
•siglieri, ima oBc'aSiònó ancora più 
propizia e solenne por raffermare 
mieila form, ch'esso ripetè dal pub
blico suffragio, e che gli avversari 

;0 persistevano a negargli o gli attri-
jbmvano per il concorso di circostanze 
'accidentali e fittizio. 

t^ 

r 

^ Tali circostanze questa, volta non 
esìstevano più: i liberali-inoderatì' 
non erano più al governo, por uti
lizzarne l'influenza potente anriho sul 
terreno dolio oleziopi aùinùnistratìve: 
questa volta non óra più la prefet
tura, non erano più, gli aggregati 
della greppia' che votavano per •! 
Consiglieri additati dal partite : que
sta voltaici voleva molto più cori^-
gio a vqt^re per Beeoiiiehe a v o t ^ 
jlì contro : tutte. Té' risorse che la 
antasìa^'4 la malignità degli opposi-

ton ancmva crèarioo intorno ai mo
derati per conservarsi all'amniinistra-

ipiiono, tutte qtieVie risorsèf^^Be-Iteriti 
portato, via il vento' progressista.del 
18 marzo: non avevamo più un Pre
fetto, complice del Sindaco, o un Sìn-

(f̂ àcb complice'del,Prefetto-: il par
tito liberale-moderato si trovò da 
solo, colle sole sùetorze, con quelle 

J che'gli borivano dalia sua ouestà*^ 
dalla sua intelligenza, dal suo patriot-, 

• tismo, faccia a faccia cogli elettori ;, 
ha parlato loro con franchezza egli ' 
elettori hanno franeamento ris|>osto. 
. Colla eloquenza delle cifre che ab-

T ^ 

^ . 

scono delle vere colpo... dimoslrejò la. 
;sua intelligenza i:pl signor di Goralth 
per perdere il signoft̂  Ferrailleur, Non 

;sarèi cò,qual^t^B.cos^,mudamigel^? 
'. Margherita sorrideva in un modo ve 
;ramópta irritante per là vainità del cacv 
ciaioto di eredità, e mormorò con BO-

.cento d'indulgente incredulità: ,;̂ _, 
i ' - Le son (̂ qsa-,ohe si dìoopo.;! 
I — E si fanno, riprese vivamente For
iunat,.. Quando promeuo, vuol diro che 
ho buono ip mano da, mantenere, No»̂  
si dovrebbe laccaro una penqa quando 
si medila un cattive colpo. Certo che 
niuno è. cpai sciocco,, da, scrivere per 
filo ê  per segno i particolari dflla sua 

jiijiamja..,, Ma con si pu^ star sempre 
ali'erta..._ Si lancia ,andare una parola: 
in una lettera,.,una fr̂ se in uQ'altra; 
Ipoi in ,upa,terza un'allusione.. E di 
quastVaUMs:paì,jliqu.ê te;,fria5Ì, di quelite. 
' parole riunite, coordinate,.aggiustate con-
frontale,,si giucge a fare un piccolo 
; atto di. acijijsa iflijî aofsntó coippletô  e, 
schiao ianie, nejtia sua evidenza... . 
' Ma a .quésto punto si arrestò a bocca 

aperta, _ avvertilo dalia fi^onomia dì Mar 
|gherita dì questa sua r,uova imprudê iziii. 
': E ŝa aveva dato Indietro e Io gu^r-
:dava,,;,,„,, , , \ , ; . , .. . .^m 
'• — ŷoì dunque eravate mplip innanzi 
n̂ella cop^dpnza di Yalomyi dies'elia. 
Giuratemi che non ayelo mai servito 
'ai suoi disegni' ^ . ' . y , ' 
; Testimonio muto^d obbligato dì. que-
;sia sctna, Vittorio fchupio inlernaiuente 
•giubilava. 
\ •— Ben gli stai pensava, per... che 
donna I Prendi, principale, e porta a 
cosa I :. ,, 

'Il fitio sta che il cacciatore di sue 
cessipni. si sentiva celle sî allp, al muro;, 
nofi osò negare, negar completaraente 

Ì3Ìamn pott'òcchio il, corpq'elottorato 
ha risposto di aver fede nói partito 
lÌìr6Tate-moder.ato e dì approvarne la 
condotta in linea polìtiche Jit ITnoa' 
amministrativa. m^^-^ ^ ,̂ ^ 
' Non siamo noi-che nel cambio deì-
r amministrazione aMJaino portato" 
anche la politica: daPmómeftto che 
ve rhauho portata gli altri, che ve la 
portarono per primi; i fflinìstri,, noi. 
non potevamo cacciamola: ir ^pto 
del 1 luglio ha quindi per tiCffan' 
significate politico otUmiuinistratÌTO. 
: É quale significato! ' ' ' 

Oltre la rìcenfornia della vecchia' 
"Giunta e di. quasi •tutto iV Vecchio 
Consiglio^ il partite liberale-mòde-
rato' i-tùsciafar rieutr àró nel Consiulio 
nuovo quelle'fra-lò'.^ue iiidividualità^ 
più spiccate, che' gli avVerSaj-i o a-
yeanó colpito'in passato di nii in^na-
sto ostracismo, 0 cercavano colpire 
di ostracismo non méne ingiusto nel 
presente Scrutinio.IGavalletteii Mor-
purgo, ì Malata,'j'Tomasomricn^ 
:trano al Consiglio; e'non Valsero le 
ir6_ progressiste ad eliminare il F;V,-
zerin, non V atvèrsione^rogressiata, 
combinata.con quella dei elericalii ad 
eliminarne il Leehardiizzi Zaécaria,' 
,ibOoUetti Ferdinando. Kel siiccessp 
:di questi diiò nómi, nella cifra dèi 
,votì̂ cbe_ hanno riportato, malgrado 
l'ópposiTìTdne progressista olet'tcalé, 
nei '915 Voti' del primo, nei 1026 voti' 
del secondo, sta l'e ĵjrèsmone '̂pJù l'era' 
della^fprm del partito medorató'. Que
sta forza sì estrinseca con altrettanta' 
intensità nei nuovi elementi soste-^ 
'nuti dal;partito moderato, e non sor
retti dair.appoggio di tutte le liste: 

tiUtB<^lM!P«^plota' eolift eìesiloné 
del Levi-Givita, del CoU '̂ del Fer-' 
rariv . i te ; ecc» ' 

J Protendono gli avversari, che- uff 
btioii nuinero tlei nostri candidati non 
sarebbe; riuscito senaa l'appoggiò dei 
cloricalÌ,'e ci rinfacciano l'alleanza 
con questo partito. " ' 
•• L'accusa non è nuova : essa fu sem- ' 
,pre- il ritornello deì-nofitri avver
sari quando erano hàttutii e a dire 
la verità.!! occasione si è presentata 
di frequento, . . , .:.;,, 

± . ^ 

almeno. --
• — Confesso, rispose, che io fui'per ' 
'molto tempo il consigliere del signor 
di Valors.y...; Fintanto cha mi parlò 
d'aiamogliitrsi rìccàtn. nte per ristabiiire 
U e u fortuna}., la fede miai non vi 
:vii|i poi .gran male,iji None wss'onesta 
a irigor di parola', mai in fin dei conti 

ilavsifi-.luiì-i gioriii;;..Cb'è!i^ xs\^»r-
monio oggidì?... Un affire, non è eoeìf 
Ora, che cos'è un Lffafie, Benouuo'o-

ipefaziune dove eiaseuna delle parti s'in
gegna, di. gabbar, l'altra?.,, 0 è il g^-. 

•n:ro,,p ,à il suooerp,;p ò la moglie che' 
^rj^aoKoup,,,pigiati, quando noa io, 
ŝ.ono tutti e iraj io qui non ci.vedp un 

'finimondo,,. Ma quando hoye.uio che 
:Sl trattava di perdere il flignerf «""ait-
lèur, allo là!.-. ì» mia cpgcienzaiSÌ ri-
ballò,. disonorare un innocente! É una 
' viltà, .un^ bassezza, una porcheria, una 
b'^bon^laj..,, a non avendo; pptqto jin»< 
pódire l'infamia, ho giurato a me stesso^ 
:di vendìparla.i, . , • . ' 'l^ 

i .Margherita ;3QCettava queatr^Ppìéga-; 
zione? Chupin n'ebbe paura, ed è p^r-
'ciò ohe ayanzandpsi vivamente versò: 
,U suo p^ineipsJe, interruppe:. -.'; 

—• Se^iza,,conlare, sor Foriunat, che 
quella buRn_a: lana del. marchese vi ha 
gabbato a dovere, voi cosi furbo, eh? , 
di qiiei. quarantamila franchi che gli 
a.vevate,prestato ftijQbe dovevano frui-
larvene, Pltantami|a,^paQ d^accorip..; 
'- ;,Fprtunat fulminò il suo coqmeiso con 
np9 8guar4p.v:4a che K. egli s'era tra-
dito, non v'era più rimedio». Era destì^ 
nato che in tutto queli'afl'ara egli do
vesse aocùmular« scioochezze sopra 
sciocchi zie... Tal principio, tal.line. 

.rv .Ebbeh^t., SI, dichiarò, è vero. 
Valor^py mi ha vilmente derubato; ho 
giuraiodi vendicarmi,elaì vendco-IVon 

i 
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Keì oainpo elettorale noi non com 
preiiftismo atleauze di partiti senaa:'; 
rorrospettìvi, e noi ; ìSregìieroiismo i p 
Bacclùglione ad adflitardj yuali f i^ 
rono i corres^ottlvf sho' | mòdej-atì 
liaiuio dato ai clericali, par i nomi 
delia listamoderatflhGQuesti h^no : 
còmprc'̂ o nella propria. J t 

ì'oiT.hò si deva; Imputare a nói, s 
altri, pei* Io loro Tàgioui accottan 
tìò^t:;do!la nostra lista, senza il no-
att^Btervento por farli accettare? 

iŜ oì troviamo nella lista clericale 
nti Mavcolini, oh' è' registrato anche 
nella, .Iìsta.progv6.s3isti\;iim.koviamo 
nella lista moderata nessun candidato. 
proprio dei clericali; diiuiiue fra Bac-
ohiglione e clericali, il oorrespettivo 
e' è, ma non e' ò fra ciorieaU e mo
derati. ' ' 

Ma il Bmcìiiglionei che, alle do* 
mande categòrinhe, BUOI rispondere 
cMi altro domande, farà, certa'niènte 
anche questa VoUa le orecchie da 
i|̂ e]rc^nie. • • ;-
ivt**:specchio dei voti toccati a^co-

lor6, eue Terìgoiio dono i sessanta 
eltì^tii dà ir bandolo della.for;(ai dei. 
fììoriéali nello Hcnitinio: quella forza 
ò m inedia di,260..vpt4. ,t3on questo 
pMMi^^ si phò))àrlare di appoggio 

nei clericaU uato,.ad,,i!a,.par\i;to, LII 
quale iiuéfJ t̂;ìn(ìitoT'o 'Wp, 59 noim 

I - su fiO, 0̂  che. fra quei nóifii ye ne ha 
taluno che iupitìra 1 1500 voti, e pa-

J reachi éhé Raggiungono e superano 

H l f l ^ i 

M Jl^iMìiia dote pagnotta che si 
neir,esita 
a tasiino 
0 d ' M e - ' 

ostò qHàlcha m&--
elferquate àe àfifiam 

/ d i ^ n t o 1: (3i aver CQ 
p r W e il Tiueglioi poss 
voioittli dclpae^^,: 

Ifpq voglimo i&ò con 
m6|^o\teii#èrmtìaonto,! 
torr'8étì"^tj8^no8^Lg#§X'^tuìai5Ìoni 
per il \m magnìWò^èrtfiorsd alle 
urne : tanto vale la libertà in quanto 
ì popoli sanno o vogliono esercitarla. 
1 popoli indifferenti alla libertà non 
la meritano: gli elettori hanno dì-
mostrato di meritarla, e noi no fac
ciamo jlori^.ì nostri complimenti. 

: Ai nuovi Consiglieri^ un augurio ! 
Possa r opera loro corrispondere alla 
fiducia che in essi hanno riposta gli 
elettori: sarà-i!-l^om'ponso mìgìiore 
alle fi?,Uche, alle caro»; che ̂  avranno 
dedicato al bnon " andamento degli 
affari comunali. : -

è; pure dìaoutsQivivaraaiite 
; flpé^llìono aimult&nea di un 

dì mmo di 20 mUa^ilmioi 

la contrndail^lorniejkStstova h sora-
pletamentei;jèii^8;1Ì tttetrX, t'esor
bito russ'J non n^tlshba tardato a 

, , „. ioffpira p9.* il itéMo df vfvtók «a 
to qtiéeto .4on ,vajn^^.|g3^ ^^^^^^ marciato senza b # | r e -

.adottato; mo il Momìng Posi dicel^aasre le oonségHanKé di qaestftnaar. 
tcho la flottar del Moditamnad rice-̂ " eia. » 

^'•^ 4 , 

vera granlyrìnfóii'KL ^-k^ ,..- ,., , 
ì Si vede, ishe rioghilitsrra ftofe'é 
tranquilla, e prende tutte Is sue pfe-
CGUzionî  

m 

,-• ' ' ' 

•^n. mr '^t 

mmm itAM 
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oOlAHlO POUTlCt) ;: 
I giornali franoòsì commentano 

rbfdibe del giorno d&\ màresciaUq 
Mac M^hp^^Alt̂  troppo a seconda del 
partito politica ,.d> cai.«oao4?RÌrati* 

- La stampa repubblicana è unanw, 
me ttel censuraro aspramente !ò pa
róle M marlaciano: i r t l l m p a u t 

n̂ 

T ^ i r X J ^ 

• Quale fu invece hk.sort^ del".nostri 
a,5^̂ -or̂ î?̂ ;,r̂  ,:;.•;••••-/;•' ;.: ..̂ H()-

liUverct prefsedu^,:ieri:.sera^di, 
^ chiarendosi .iVÌ»4l,) ci 'ci^ti:in{;6 ^ adi 

Illusero doppiamente .tliscreti : coi vintî  
ò igiiol?i|e.mcr^te^^^ i .:ì̂ -'V^ •. 
. Rimasti; tutti i lorp capi sul ter
reno, compreso il pvesidont.0., d^ila 

' ' progressisi'a, in una dotta eh'ossi 
!l#Pot.%TaaQ/cfimP;l% JottJV/Ma,, 1̂^̂^ 

anzioue, che. doveva nnaluiente in-
Murìi^^uelJ' Arca- Sanjta. lipopiiinales, ! 
ai? avviarli afrAró(t^;8ujHieina del' 
:»r]amento,,n{ î-()t>,hl)iamo rispettare 

là' lorosvoniura, nò grìdei'emoiil h>as 
v,icìis>Mi\chiifta. le^eĵ udeli 9,i4fesQÌe,. 
fi-a 1 loro delirii, essi vadano.:agi-
tÀi}|lQ'.dinanzi agli occhi ìdeì̂  «'»<;»-
tó?t^' i l Miasma dollapanra. KoiflOtti 

, dopo una Vittoria elettorale così splen
dida, chi' ha vinto per il popolo ^i 

•. eo l l a v o c e d e i p p p o l n . ; r ,•,:.,.:;(;-.,-;' h 

, . -,̂ Grada;itiBflfioM•(7f̂ on8 ,̂-Pado^a:liòri• 
;. :è}||p^ittt.da hambinichesi, spaven-, 
; tiwÌ3ol':raeoonto ideila befaaài.''e9Sa 

prende, }& mQ .libertà >sul ^erio/ eseri, 
c i ta i sUor.diritti sul serio, iioèeuta'! 

; le fisiu\e dtji ;partiti,:;a còmo'̂ .queata' 
voltft, :sapr.ebh0.) m.jtattè''la solènni 
occasioni far sentire altamente'la sua 

j. Dovremmo parlare anche dì un'al
tra Associazione, poco fortunata nella .̂ 
§ua :̂orî itie,, lincompresa; nello i iacopo,-
disgraziata nella sua îfinfî r ma te-
mift,mq;.di guastar&.floìlo. nostro; pii-
rqlo il giudizio inesoràbile che Turnaf 
ne ha^pronunz'atb. È'un'Assòiiiazio'nè 
isiio sarà annotata fra i nati morii 
-H'IIo "tavole del Registro'CivÌlf*J' •' 

Ed ora noi deponiamo ben volen-

,-•«—i^f aciosaie trò^à bbnvbnie^tìyme alla 
Circostanza. 

f n Fa^f conchìule uft suo artioolo! 
Sttirargomento dicendo: . •: .!ÌÌ;H 

^^ilca^p dyiresdki'to ha parlato;^ 
egÙ'hà'fatto appello alla batónettè 
tutto i-ientrerà nel doyÀ%.^ 
' Npi abbiamo già. fatto., i . nostri 

coinmentì fino da ieri, e iHèi^diziì 
dèlia stampi frantìaae non cMnducoiio 
a;:itìodiflW^lirtì^à^.';;,. . ; „ • . , • ; 

li maresciallo ^9i»4*l^eya pt^r^ra 
in modo j^v^fBo ^U' unico ..|̂ emeioto. 
qaai'è Vaseroito, ohe aocoranon bs: 
subito V influtinzft =dis3olvout6 dpii 
partiti, e;(5Me per con9eguenKà ptiò' 
âT;er ^ feiaaione di tenérli-^a '$^oò 

dell;) Idggi OOaUtU2S^5>nalÌi ;,*j : , j S 

Da Belgrado udiamo mveco una 
nota piti melodiosa e p!ù dolce, che 
farebbe concopìro buono speranza eul-
TattHadine della Serbia; fordhft nf>n 
aia come la voa« della SirauR^ ohe 
attirava gVinoauti naviganti a pei^ 
deraì fra gii eccgU àlin mcasso alio 
tempeste-

li Principe Milano» dopo aver dotto 
dell' accoglieoza benevola trovata 
presso lo Czar̂  consiglia in sostanza 
i serbi ad àVeé fede nsllî . diploma 
zia, là quale inoli' cUteenticher^.i sa-
crfl^ii fatti dalla Serbia per il cora 
pimtìnto, delta^atìa â ise one* Qaìndj 
eccita i deputati ad Lotòttparm dei 
lavori legfàtativi, mentre la sorta doì 
cristiani è in mano del potenti. Ila 
voliitò dire: «fioche fu in mano no 
atra ,Qpn Ê bbìAmo: pra^o ohe le bua* 
se; lasciamo che face a lo C^ar, al 
quale dobbiamo esser grati p-sr ià, 
sua protoxiooé. Siamo circospetti e 
non ompromettiamo le beila pro^ 
spfìt̂ ivft che si aprono dinan?;i alla 
Serbi*. ' 1 I 

! \ 
.>- > 

I rJ -i'U4';fJ- ' 

Si creder bbo iti Scupcina voterà 
una polltió^'di neutpalìtà, consigliata 
dàlia ka^staforsò iser doferenza vèrso 
rlmperatpre d Austria. . 

:ì;-i_::^JiJi-r'ì:j—--.ì^fWT-l^rt-..- H;;'tf 

aOMA/iS. — Si «ODO prese 
le .dÌ8posl2i*>̂ Ì» d.oé Vltaliàt par.tra
sferire a Roma le dirRzjoni genoralì 
dolla poste e dai tolagraO. 

Quel giornate aggiunge poter as-
Bi()ur*rjfti fitta ipiir il -15 del proesimo 
ottoìire la dirtìzioiia dei toltigrufi sarà 
trasferita defìnitivamente a Roma. 

PALERMO, 2. — É stato arrestato 
a Sfâ '̂aKVIi 11"lEtiÈanta Bianco Gao-
taoo,: assassino oondaoaato a morta 
fino dal 1874. Qui si coatitnirono 
corti Clasaoibìtti, Burgo, Piraìno, 
latitanti. , „ . 

SALERNO.'s.:— i"vrHatt̂ W m ì t 
|)arida FrancoUtio furono noi conflitto 
aVvoQuto ooHa baiida stessa, Uborati 
dà mor'e -imminente, perohè; neUs: 
stìra' stesa i .briganti liawdbber», 
upci^i per mancato pagamento del 
prezzo |tfl riscstto,'.noD potendo, per
che .inseguiti, pìh "guardarli. • ^ 

"'ètEtLA,' 2. —-Sabato morì ih' 
Sordevolu la s'gnora Bjna CiPolina, 
la quale ìasa-ò la sua foî tUn'a di .Urt: 
milione,a..vari Ì9tit;uti,pii dijqfte^t^i 
città, non diraentìOftodo pw,d V '̂̂ O' 
parenti poveri. .L'erer'o lioiveTBaìe è 
ii,,ri;flov6r0 di Snendicità, altri istituti 
dì ìyéneftoenza sono legatari per aonj-̂ f 
afe 'pili 0 meno .vistose. (JKiso**̂ ) '̂ * 
^^AiLBANO/l';;-^ Nello oleEìonì par-* 

zlaii ammmisitrftìvo, dii.AihaR?, cho 
ebbero éliiogo 1* scorsa domenica, 
ballino vinto i clericali. Tutto il clero, 
coMtî  parrocT' alla teat^, t è- aodorso 
alle urne. 

ii« fu compiqi|^vor$p là oper 

É4lr*nnei:^:vprdo11WU,:-t^ 60 iijyasj;. 
ismà CornuBali. (iaifio t ^ l a hsdfche 
pufeblìchi4g|.j^ /plima' .bagiflt: 59 
ionoàelì&^nWnQn'AssoctaitonèCo' 
stitusionàte^GiOni^alMi Padova, 

DHCoa|Ìglferi'Pi?ovinciaU fessi-
curetta róiesione dei clnique ^^Mif 

Prima di chiudere questa cronaca 
eltittoriile dobbiamo una parola di 
lode ai eomponentì dai seggi, aftnzà 
diatiiizione di partito, per la loro 
imparzialità, solerzia e pazienta in 
un lavoro COPI lU'igo,, roso più po
sante d l̂ calore della stagione. ' 

Éesterà fra gli altri fa^ipsa nelle 
nostre cròn3cbe elottóralì la ---oetauza 
del seggio composto del -signor Zaa, 
naro ing. e del signor VaUggìà, a 
di altri, dei quali KÒn.rico.ì'diamo il 
noiriQ. ;. : 
i Va lodato anche U personi^le de
li impiagati.municipali per la rcT 
olafàà aePsérVisio.-ò'per'le còr-

tawi prestttsiioni date ài sjflfgl durante 
le Opéraaioni .djatUo^acfutinip. ; ,r; 
: W«iB!o.ÌJ«mtmt»nò»rf-Pi-odotto 
a?i-!̂ Rei jiel primo seme- . -
fltr« 1876 .. .. . : . L . 817,912 40 

.Prodotti (lèi dit^r nel' "̂.'̂  " 
Hihiò sómestre 1877. » t66.221.24 

^ - ^ 

osto ^ U * im^^i^atarft dèi pit-
• • H i a l ^ M w i t o il Bog-

p i e mm àmM<> appresso 
pare |m ^ | Q O Ì .f uidmil dal Fabrìa 
si reOàfonbiad esamraÉ-e aaoha li 
dis^giaa i^s<|^iS:^|l'i:^| decimo del 
pr i i^ ;.jptfpt^r-dello pfesso Fabris 
chep-Hròvft fel|nsto |6« locala del 
Chiòstro di; Santa 
- NoìI'Aceéd«3B f̂tt̂ |ÉM%ammo 
la Bettola d'archit^^ra, che era par 
noi cesa interessante, ed il prof. Ca-
steUazei ai andava dimostrando il 
metodo storico che segno per Tinse 
gnamento deHa compositzione ^ | ^ i -
tettonìca, e-lìom'egU faccia.eflégùire 
d0gU;amnni una serie di progetti 
nei vari fltUì e ce no mostrò una 
bolla flerie^ che fanno testimoniauza 
dei brillanti t̂ ióUltatr da lui Gonse-
guiti. t^ •!' . 1 

J ' -

1 ^ i ^K 
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«sa •i«C:7^te3-a^Ét«fc,/^ f 
B . -? 

•̂  ̂  r / • * ' ^ * 1 ] 

_ ji 

1 

' ^ 

) J^^ nòta (più grave .nell insieme 
delì*̂  voci che, ògĝ  BOntìamo su!!* 
^̂ q'uestiòbo oriéotalci é 4^olÌa, cantata 
idftl Tnncs / délVì^mo deÙa flotta 
lÌDgleae a B^s^ka. Questa notizia venna 
ufficiali Stìnte confenaftta dal miniatro 
Notcboteailà Camera dei Comuni.: 

Il gabinetto inglèaV 3év'ossarsi 
deciso à questa misura per Tattìtu-
•dii[i« assunta dall^'^i^ussia, dopo, i\j 
suo ingresso in BaìgariSs epartìco-
larmente dopo lì prcclatt^a dello Czar 
al Bulgari, che acóijfdflsa nel modo p.ii 
flagrante Io prdrhcsie di Livadia, ^ 

., Il rtmfs assicura Ohaunello t̂itê SO 
iconsiglio 'diì mimatrii nel -quale 'fu 
deciso rinvio delìp, fletta inglese a 

i ^ 

X*rò .pncé fìnhfe, non. vedrò quel mis'ì 
rabiov^più, basai, del fangOiH;!,, ; • • 
«iìtóif'̂ tìriià, égli non ve leva, qual bene 
faafiVR ;a!'icuore di Margherltifla dflnuni 

'f vUfi dei: siioi commeaso... E-<sa fui^parle 
iTpssicuraia, pp'eganddsi ora jl di lui 
)ntftfeRafij..;:Bs9a non d'spTewò'pìùiMio-î ' 
mót.a«zlfu persuasa che la servirebbe: 
leainifìnte., '.•>. T. ' ^U -,."." !-̂ rV"' '•'(̂ 'HÌ'JS 

• —'Meglio così, dias'ellct... Cosi iilmsno',-
signore; giuochoraiVio a carte i»c6ĵ 9ri9..;s 
ene desiderate? Voi la^ '̂jjerdity'di Va-' 
.Iors:-y, io là r ab'.litazi'o'fiè dì r^tìrrà'llcur, 
iho^lrf Interdissi sonò donqo'j comuni... 
Mi''primi dMncominfliare è ' indspen-' 
sìil'iìe-1( cOR6iè)io di I?érrà1lleur!'''̂ ''*' ' 
• -i ~Bp*JFiara'bisognerà'tàcita; ^ 
•,ri_i-. .B,peròbè? - :_^ • • - - '-^ .-'• .̂ ^̂  

É..U."'Perchè s'ignora cosà ha BIT av-
v^nu^Oi'PerbiecorgU è: bine à Ibi che 
ìO>ihu.!p609ato, volopio.vendicarmi:., ali 
pi-ocilrài Vii ŝuó'iodtPiKW e eorà! in via 
dMJlme... Non v'era p'ù alcùhOi-' 
-uVìndoranni. ?te=so della syft'̂ disg'*a7.ia 
ij;ai;gnfìr Firroitlcuf véndè là saa mo--
biglìiva'-pariiconsuH madre.-

— Lo 8o..','.ed ero venuta par pre
garvi a mfltTvi sulle siie traci!ÌB... Sco-
OEÌra'ì\tjBQn -rivvpo dev'èssere un giuoco' 
perr vaiiiUi i :.• :•.. ,-'y.^.^l si - ' •••'^. 

•• il^-'M' Gî d?te oHe'iv'àbbìn' pensato? 
Ho >spfifia.tutto jj. giorno d'ieri in in-
Iresti ?a7.toni. A forz^ didòmandare alla 

, g^nie. 4el quiPtiere 'finî f̂ieî  ricoriòsiMre 
che Fapraiileur piriì dtf̂ Viad'Uima nel 
tììMfra. cbft porta il nû -nero 6709: Andai' 
ad:8Spettart,Jt'C03CliÌe!*é '̂diiqnel fiaccò 
al depDsHô '.a rientrò cb'era^tid'ora del 
maujcio.. Egli ricordàviì'ai béiìiialmò 
d,ei!a âignoî a Ferrailleorcà moiiVo del 
»?r.?n;n'jraero dei snoi bagag|('..;(Mà s»-' 
r^i.WAoy^ la Gindyssei» Alla -Btinìom 
dell' Havre, Sapete che ha risposto sgl'im-

'pWî ati cìis la (•hìeséfo per qual desti' 
inazioneeràtttì'e'àue'Valìgiel Hi risposto 
.cb'erano direno per Loridra.i. Il;signor 
•Férrailleury a quest'orbi'è ih vHggio 
; per l'ÀniéPtca ', *• e '|noa/.' aèhtiremo pia; 
^parlare dì lui. • '' ' ' ' •'[ '^ 
l Marghî rilà crollava la testa. ' ^ '' ' 
] - V'ìo|éfthrftW^ (̂spo9è; ' _ :_ 
I — Dico quello che-ho sentito.', 
i ••'- Non Veda discutere.,. Queste sono 
ile; apparènte',:. Ma io ho quàìèosa.dl 
imeglio; che le,apparenze; boia còno 
' sse'nzìi profonda dercarattete'di Ferràil ;' 
,lèur. Un aomò' cóih'e'' liii inon s! 1 kèia* 
schiacdara da uua'-calonnia Irifime,;;: 

, Parò fl'Verà àitaggìF^, 'd* sparire.. si 
jtÌEi|piond3rS per ;quàSché tèmpo;,, raà. 
! par asaicurare meglio la vendetta... Oh I 
^Pdsqiiale, che e là 'sVejsa energia,'!'in-^ 
' carriaiìóiie deltâ tÒVÒhiK:''ÌBdnzì̂ refebV' 
,vilm«ató alsuo^ onore, alla'donna obâ  
ârìia ed al suo 'avveiìlral.';. da lui; non 

iv^era cba una soia'cb^ à tettìeràH 'àW' 
icolt.0, di pistola. Se non si 6 U:JCÌ̂ O, 
ivuol dire ohe' spet-iiU, Egli non ha 'la
sciato Parigi;4ò '̂lo"éatìt()Vn9 sono si*-
:cura..;'",.;\,^ .,:•..:/...:.., |;. ...^ 

\ Tutto qlaeat'o non persuadeva Fortu-
jnat; secondo lui, efano « sèniimentsjiiià: • 
; •«»-¥'óra làlift„^olysct:nte, di 9UÌ 
lilciiore sì apriva'alla Spéran'ÈfiMì'queliii 
;lèggiftdr,i fanciulla; la più leggiadra (ir 
quante n'nvesse vedute, e II cui affello 
je l'enei-gia lo cbÌpivano"d* aminirazió^à : 
•Cbupin . ' ' ^ ' '• _' • ' •-• _ , ; ^ 

\ Egli si avan?.ò co l̂i occbi brilUnt 
di entuéiasmoV e'con vbee commossa 
e g c b m ò i --^ - • • ; > ; ' - ' •-^'-^^ 

! - lo comprendo la vostra idea. Si, 
^PBignbr Ferrailleur è a Parigi; K che 
io perda il mìo Hdrhe, cbe è Cbtiiiìà. 
se pi'ìma di quindici giorni mn V ho 
trovato I 

Jn Asia. Ci Tmòitl&mp aanipro kli 
disparc! ruasl par ctnoscorSjla pp-̂  
sizione del lot*o esercitoiin.j^ftìà.QUtt 
dispacci sono',dì, una ,'elbiìiAijnj!;a,Ìr- ; 
resistibile; m^modó' obar tiacb9'ài?,a"! 
v"dl̂ tìdo' prestar' fede 'alla i?0ÌÌÌ2ìy 
maadata da Costantinopoli che î i' 
l'usai abbiano'già'iévatò'l'asSodiò di, 
Kàrs, è .tuttaviii f iòrdi dubbio che 
•e^i^'a^ni^l'bàttìvÌÉsSo"partito; 8\ 
ohe'li'fortuna delle a^'éi tùt-ehaSìì' 
questa' partB si è 'considaravolmen^e ' 
rialzata,''"" 

Sa T^guisako'^ non è aocèpi'so io 
teinpO,,̂ gH^̂ Ò'òrì̂ 9 pericolo di essere 
schiacciato dall'ala destra dì Muktar, 
paèbìft, eiji, ch0^ itvrdbbo per lume 
diata Gon8égq:ein]fa la caduta di ^ 1 -
jizid, la qual'é''̂  doveva essarc'aòcri 
cor?» dia quol generala rasao.' 

Un dispacco da Pmtroburgo EC , 
canna l'attacco c]tie, IJ ka'àóff, tanto 
il "27 scorso- c'intrb \ t ' ^urchl'neUa 
Abcasia) il dispàccio registrarla par-' 
dita'dei rosai, senza aoggiunger'J se 

;l*attaccO sta o-tiò riuscito: à'Mtia-' 
•quo più supponibile ch« sia stato 
a-espinto. 
I Al panùtio. Continua'il òónibat-' 
ititoonto presao SistòVS'e sui tutta la 
ìittOft dal Danubio, compresa la Dj-^' 
bruska: si credo imminente una gran-

T F ^ I J 

' A|?JIANCIA, 2. — II, signor, Ruiz. 
jZorilìa che trovavasi a Parigi subì, 
'uno ;%li:pcb5«l. giorni, inii?.!iyì?ita 
idomicilìaTe della polizia. Venne fatta 
vkxM prirquisizione ' mìnntìoUka'ììàk'i' 
molte carte 4el signor Zs>r4U».iveurì 
nero sequestrate. ÈgU fu.poi.invitato; 
a,,^qcOT al!^mjfe^tup^;dLMìM^ 
ove rimase Ahcbévanhis compiuto 
r^samd delle carte aeq^estv.ate, '^k-flt^r^F 

•de battagl-a. t̂ /̂w, \}\] 
Mar Nero. Un disnaccìo ru&ao reca 

|la notizìa,^che ttna;fiotfciglÌR di eatt*; 
;wp?^(>rs, turchi, è, cpmpa^^ 
Ud Odeaa^, e poi pi direte a Sefaa-̂  
,atoppii. Il: p«^̂ ^ ch?i; qì§mmm^ 
essere pombaraata d^ata grartdi ap-
pronsioni, per' la eomma d'iiat^res^r 
;cOmmiBrciaU che si i-aècolgonb"'in, 
quella città mi^rittiraa!^ ' •'' 
' ^^ Là L*ijgazions ottómana'a Roma ' 
ci''bombniba là aegunòfe * clróólarè 

jche ha ricevuto dal HUO' govaraó r'**̂  
«Costantinopoli ì^ luglio '^-

j -4 r^rùsai, Un- dispregio -tf^ìl'diritti 
jdoir uma^nìtà «isADza necétis'tà.'mi-^ 
litaji^ef'distrussero .opiUpleta manta 1 a 
fl,md(V;:OÌttà di Rustscbuk, i,a quale 
nOB,è, p.ijit .oggidì i fik^$,,,Vi'a.,,mm%9SCì:. 
di rovine, dirigendo Bpecìàlmente il 
•loro fuoco auila case poste fuori, dille 
tfortiftwaziom e dalle opero dt difesa 
jOttomano. V esercito russo noa ri-' 
Isparniiò ìiè 'gli •ÌGtifuti"VéÌi^lòsi; ba
igli ospitali, nò 1 jptlbblici ediflzi, e' 
jcomjpi ;in5taÌ'modo ntì'Òpera che nonT̂  
iha.i'lcuina giustificazione,. ma. sol-^ 
ta^nto uno scopo di devastazione, poi-, 
khAig'l.sav^bfa in?p()5§l)ìl9,di,,djLroo /̂: 
jstrare cba un simile atto può. se^v 

atb tnotivO noi lo, segnalmmo alta 
jgitìstìzia 'e ili' umanità dell'Europa 
ea all'* pubblica titìsoVdfizÈi.H (Qp.) 

b,^—'Si legge nel Gìo& '̂di Lotlllra ̂  
pflijrcalcolò'di 120,000 r«sai''iia--
Jtìetrati #'-BulgàPÌft'--(leVa''̂ e8a0r'e t̂ "-
jnuto par una snorme eaagoraBÌòne. 
'perchò , qualunque precauziona-si 
;prQnd8, una tals; for?» noiupotrtbba 
pas(i/iiiro un ftnm-J.iu cosi breve spa* 
zio. di tempo, senza lasciare,.diètro 
jdi'sS ì suoi bagagli,' il suo servìzio 
d'intendensa, ecc. Ora, coma tutta 

AUSTRIA-UNGHERIA* livr-.Tll 
goV r̂b̂ atòCtì' dolla: Galizia conte :Pói-
toki, vi8Ìt?,rà , varii distretti orion-
itali dalla 9pa. prqYiî î ^ î:̂ ^ cui re
gna grande agitàzloatf fra la no
biltà *̂  gli ebrei ^e|, paesa peltimpra 
di movimantl sósiàliati fra gli ab 1-
tàntr''dèly'cai»pagno.^ diik'%tteì-^' 

'aWa. J^étie Prete Presse doììa. &&-
iìiziàldHè'hlaìe aàsa^isde che iti Brodjr; 
Z'pczùvf, Lfiopolij Staoislau, Tarno;-
\,f6ì' Q Koiompi, ^cc.'%)^tano'.cdraitati 
polacchi segroti con decise tandpnze; 
: panslaviste./ _ . „̂ ' , ''"';;'- '̂' 

KELGipv I r - : L ; W 4 O ^ Ì > \ % ' ^ . 
icoinintjntàiìdo la campàgiia attuale 
M MrQkl contro i^oat9n9grini,,Q3, 
sprima n jpàrere cKo i risultati, ot-
tefaiiU'.'dai primi non 3Ìa;rio' punto 
'brinaiiti, mohfcra '̂ -̂ ^ com'è natiivala 
j - — l'organo del gabinetto-di Pietrp-
^burgo scorge gràndissiinO raer'ito'irtii 
iraó'atijnegritti;.*' *h3 siisoooi^làsciati' 
'battere.' f -•..• <A^% 5. ,i '.-: •}' ;;.--.;̂  
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' Ui iQaxxm Ugciile del .2 luglio j 
•contiene,;/,, u^i-u^r^ii^ ; .. -'i •.-.. , 
I Legg,̂ , 20 giugno.;|gb'5u'8pP=̂ '̂Vi* Ì3-
Icopcessiona ,(ila S,ociê ?i .delle strade fer-i 
r̂ate s rde della c(?5iruzione e deirese.Pv̂ i 

|o,z0 delle, fe-ro„yÀ9,> indÌcatf>;:nBÌl*> con,, 
iven ĵone ftùpuljia fra, questa Sopieià 0 
|i;minis'ri|dei Javori pubbSIoì.:Oi dajle 
; Q « M ? Q " , ' ' - ' ' ' s i . . % i A : • - • • - . " • ' . ' 1 ^ - ' '••• •''•'-•• • ' • - i 

1 Logge .ip..daig %i .giujno, otiéraulOM 
T zza la spesa dì tire 101,600 poRdaHOill.; 
di',ft[0pli8meoiî  Q»̂ î st.iEniiùìi» :.4i acaffiii 
nell'Archivio di Stato in Geoov̂ ;. : • v 
, rti;gg^ 20 giugnoiiicho .autorizza ;la; 
spesa.slraordjn'Miai di lire.§^,000 per. 
r.acqii^ly degli^oggetti di aurazztria e; 
'macchijiismcf già io suo presso il teatro' 
iS,, Carlp,in KipolU'̂ -, ir^.u. ^ -.•y^^A-'-u. 
"-Legge 23 giugno, reativa al Siìrvi,-, 
VÒO: eff̂ Jttivo.. da flofiiputar^i -all'nffliiiaie 
imFidi'jO: (Iella marlfl*. rnijitare p«r,gli.i 
jft£ft*ttl'kdel,l« Jeggi duUo .pjinsiohi di ri-
itiro e riform,!. 

Diff.Mn meno nel 1877 L.- 51,691.Ift 
: O l l t a U l m e n t a presso il Tribu^ 
imlfitjOorresionala 4i. Padova. ,;i T. 
- ììtìMlugUo.'Contro,Cappellft;.^o.oia80r 
por reaiteuzi a||a leva; contro HyUn, 
Giuhò per" furto; diflavv. Levi Bor, 
« A i u t S>->i5'.'- . . I 'fi ..^ , , -,.,. i . 0 , 

: nffi«i^^ d'l«trM*8pw ,̂d^^^^^ 
AliiQvi Ingegneri del li*' Cor«9 del!a> 
R., Scuola d Applicazione, .-, i,*, 

{Continuazione Vedi N. \&^) 

Bcopjpartimenti di forma, quadrataj,. 
atlg^iiali^pèraltro ne Verranno Itì, se-; 
gUìto aggiunti ùìtri duo: oferii flcbm-" 
ìpartimento.può.contenere ciroa sòl 
ìtóiliì metri cubi d'acqux ed'* ìrico-
aperto da volate Spî t̂ uMtada^^pilaatriì' 
ìipil^n angolo frammazzo ai due scora^ 
partimentì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
monumentale per la casa del ca; 
jetoda e per le acala che éohduContJ 
aî é^erbatoì o'pet-I'ìngreésOfiUà'gal-' 
^i^vja, deUtjbô ohaporl» (aisafi'ftcqua; •; 
le fjndaKionì d6l,8,erbitoio ÌJX discorso , 
',presentarono molto difficoltà, a.̂ mo-̂ --
^ttWdòira mobilità dei 8llolòVWqiiÌQ î: 
;ricbieaaro un'enorme spesa. la se-; 
guito, attrayorffiindo la cìttàt,e'àem-' 
pre coodo^tì .daU' ipgegner^, Venera-
,ti« ci recanamp air altro serbatoio 
detto del PeUegrino[ j , . ^ . . " 

'li'aspetlo "fìftterno di queato non 
è raonumtìiitale, cobo quello del pri-
mh^ e minori, furono le difficoltà, e 
qujtidiJe ^pé^e pòruì»>.coBtrn2Ìone^U 
è cpati^uito da due acompa '̂timenti 
dipfprroa retiangblare ognuno ,rico " 
pòrto cEa uhi grandiosa volta a iutto^ 
flpstb, ff che pud contenere novét mitĤ ^ 
metri cubi d' ?QqaC ^^^ pochi mesi' 
panche questo serbatoio potrà fanzio-
jnare come quello doila Carraia, e 
ih àilorà"!é acqa^» spinte dalle pom-' 
|pe,'potrariBO'8ervÌ!*e^p'eVl molti usi 
;pubMici per i quali^eofto-principai ' 
lia?ntei:,d6stina^-;iAttualmaatoi^ fe^ al-' 
|1'ordine del giorno dtiis^nzi. al; Con-, 
iaigUo.Cpmunale la qw?»tipn^^ t̂tl'PP«*i/ 
5Z0 e dolla miaurp. dejl'a^^ua da di'' 
(Stf^bu^j^^^l^pril^^ 0^S^^j9r 
cencio esperimenti eopra vap mod^uii 

jdì̂  misuratóri tìeU'a(^quà, dèi quali 
^quaìchedtìrio di' nUî vo fu preaantatò^ 
Idi' inventori floreiitini. Pasierà anj" 
,cora qualche tempo prÌTna ohe la 
idiatribuzioflb dèli» ̂  acqftitì'fam ìJttm^ ' 
Ipleta, fé occorreranno ancora duo^ 
imilionii ol̂ Pft; ai quattro chai furono 
|già speaiv; •• .;.-̂  tv 'H'; 

!)g;irA^IH^f^tafjfl^ssamiìioalIaohi9-
sa di S- tfòrenzò e^ al Mercato re-
èentemente costruito in marmo» ferro 
è vt3tro;̂ Mcondo i, ̂ ^oderQÌì^at0SI»u 
diatro ^ dm;^m deUiartsa^^HlP*. 

oni: è questa una bella coatrus-one 

Eio, ma che parvo a noi poco bea 
{protetta contrO^i étìlorì' «̂ stiVL 

Inflno alcuni di noi visitarono an-
che il MaG(-llo.:ftl|q scopO;di formarsi 
un' ièéa "anc!̂ 3 di ' taU etàbììimenti» 
che anqUa tabi abbiamola progettare 
in iscuola. 

:i • : . * ^ ' i - 'U^ 

'J :in..vt:-^ -.> 
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I CEOMGA'CITTMlIà.' 

tiiieMònì abailMBtlMlradvc. 
— Ieri sera ai sono racooUv.i, s'ga;! 
*alettorali, sotto La. Presidtinsa dal 
sig. Castellani,,,,Pra^idontai dal primo 
iseggin,;pfr la prociamaeiono dei can-
'didati. 

\ :4,ccademia:.(^iulfgksH*hJ>'^^^^nr, 
:demmo dal serbatoio del pollogriuq, 
jp^r, rpciu^cìju ,piazÌ!a.,S. Marco ab 
lì" Accladàniia della Sallà arti, (love 
joi'àvamo attesi dall' egregio direttore/ 
{prp£j OastéllftsziV Pas3?immo iii'^ra-;' 
jpida î ivista lo sala dei quadri no-
Hìohi eitno'dei'rti, Ma-lsoVlfàtutto Pi-' 
volgemmo'la nostra attoazióne • ah 
David.dirMichelangeloied alla .Tm 
^buna che si ^t^ O0)?ti:uando intorno 
per raccogliere., paroecbi capolavori 
idi iy;:̂ ^Bl4ng9Jo, e,.pKe.̂ Vfà|itì, di?oo-
'riàziòni'ai^éhiléttonlche'ih quallà pia 
;tra' SBrehâ  •(chi) SÌ estiràe qui dalie ' 
iCav'e'di'̂ Pie9d!é)'idl g'rad^'fiaa e coìni" 
.pHttâ  « di un ' Isel colora omogoado ! 
grigio-aazarogaolOji cita insieme colla 
ipidtra. fJi'ttl], . fo.rmtfno idua mate-, 
jriaii.. qarstteristioi delle . co^tpuziom; 

] rSopra uua parete laterale.da^ v^-,^ 
^cuitodosttuato.alla ,Tribi;|i '̂,-(|i!-,Sjta' 
idl̂ fiigendO air affresco ' ed in'̂  sòala 
metà'del naturale il lato' destro 
•dell'uUimo progetto'per' la- nuova 
facciata del Daooao dell'architetto 
iFàbris : fij- anzi egli ateaao chê  
con stmmi premura od amabilità ci 
iraostrd parte a parte il gigaattìnco 
Miaegao, il cui adsierasi e tuttora 

; Il pfiofno aeguente, vehordi l-j^ìtt-
gno, fu da no! dad!tcî |ijĵ 4 o.sserval̂ l'. 
purtroppo fissai rapidamente ip.fî iusa 
d^ìla,ristrettézza dèi tampb, gii'IfUh 
tiìòh\tmeiity&riìaiìei'd&ìì&- città,' vaia 
la-dire Santi.Mftriai^Kovella, ìb-dus-
oatìpella dai ;M«4î HiIe^gall«Pi®^*8H 
m \ « Pitt|^iA,fiiard^o.Bpl^li, tt 
ti?Meo del pargalTp, la „chiesa.,del. 
rÀBiianoiata.e i'pib riWMiVi palàzsì. 
c t e ' quelli 'dài-'Eiccardi, S t e z ì i 
{Rucellal estì, ìmimrhh <--/0';'.- ., 
ì m-i" ''-:\ .; . / , . • •, • î > 

' Istituto t&poffrafico militare: Uni 
>bll!5i0'*4tl fe(WCiipa,^Ea9 ,PHVM-j|oila 
visita al̂  ^p;̂ le^ istituto tqjitjgrapco, 
cT;Jè';de8t'6 in noi un,grande ihte^e^é..; 
Fif'nostra guida'̂ ìln g0*htóla3!(bò'oa-
pft&ho di Stato maggiora, il oivàUer 
Pìtoia , obA iifiQR̂  iàmmirabSlffiitìbia;-
rê ê̂  ed ordina ci mosĴ rĵ ijjdl̂ p̂ rima 
i5lv:a?curatÌ8siWVfo?lU4.r|to 
:i](ì campagna dagli uiQciali,topografi,. 
;aysai'cel^ramente'ifì'édi&nte la t ivo- ' 
letta pretoriana: :di^f^<^'''bt'-iab8tr6' 
cofldM se^va la Baacchlnal̂ fotoafrafica 
:ner far un^^.copia^neff^ìua^j^^calf^ 
iî iffgrenià del foglio originalft^ d mo-
Htiiò ^comd . (Jailà. copia neigàtiYa ai 
itii%;|tóDd có^i^^o^i t ivé^^àr^fc 
ixàsBcolata a-cromato di potas'̂ à, dt 
q98l« ratisougU^i Oome ialiififcil-igodb 
4«i!f. prepr'e»^ A\,ix«»iin. >«8pjabìi§.. 
neil. acqua calda 0 non go^^ethih 
tìèUa: frédda;*-òÌpuro fiffi.ié pòy. j;jn;^. 
.chiostro'̂  grasso nelle parti'Mipye^-
;sibtàate dalla luce'chi attraVoraa iT 
negativo: ì.diwgni:positivi tìlil'oK-
teputì vengono trasportati sulì^ pie
tra Ùtografloà p'er rìprcidùri'jsT ori
ginale, nella'scala adottata,';à,naì,-
gìiaia dì- copie in brèviasìitìcS'tétnpo: 
jè famoso il successo che pttanne la 
jfofò-litografia par la riproduzione 
della carte da}_ ;tprritorio francese, 
jGaà servirono af prussiani durante 
ìa guarirà dal 1870 711 -• 
I -I.-po8Ìtivi ìnrilievo servono anche 
ja dare delle piastra galvanopla^tt-
jdisi per la produzione delle quali 
sl>8£avwi2Ì5 esperi meritando >ina' spe-
cial» g?andjosV;^iIa. termo-elettrica 
ld'lQÌ'da^ità maUo costante ; le piS" 
atre galvanopUsticHa' servono pure 
,aUa riproduzione a migliaia di esem
plari. 
1 11 cafj,itano Pitoia ci. rocstrò ah' 
;che alQUiua.A.espflrienze ch'-ogìì sta 
.fdoendo per la riduzione delle'carte 
|i^t scale p̂ ù plooole mediante ìlioro 
,nporjto aopra un fogliò^di'iTali/scftMft 
stirato più 0 meno entro un. telaio. 
Escimmo dall'Istituto coiflprosi di 
aramir^zione per.gt^ stupendi lavori 
jossfli'VàtiVoha già inèriiaropo larghi 
encamii ancpe.da parte drilli stra-
niefi-cho ptiriBon tinto liVJantl nel-
r argomentò' in qaastìbtt^i;^-' •'•'''• 

, , . , . ! ; : * • . , / ! ' . . ; - • " * : " 

I 

^ » > 

. . . ^ . • < J , i v .' > '•' n 
• • » 

i ^?iórnto;^tqHi^^ip^ódìr ' l^^ 
nostro viaggio d'istruzione, dappoi-
johè li giorno àpprasaoV 2 Ifiugno, 
fî mmo ritoriio par la via filtrata da-
gljij.̂ ppenninî ^p&aaaado veàtictnque 
fr^ pofttî ^^^viftdotti (frci i quiliuao 
tì^jLÓj^ron^^ a ^r^v9^4mVr(*'aro^^) 
e duarf^nta^i tunqel, qqi qiiiU iiQOt 
^keJro'di PÌteccbio^ftitto'^a semicer
chio, e quello di Pra(icUi,a il più. lun
go-dì tuttii mi8ur4^< 2725 ^^tri . 
> ^ AUa 'gta?io>^̂  di Bologna ci veu-
nerÔ  inConiPó un Aaseaaore dtìl Ma-
toicìpio^t'ivv.oiiy. Ferdinando BjHi. 
WoltiiJstftdehti con alcuni prof̂ R̂Sorì 
dcjrQqiverj^ità ŝ d̂̂ Ua acuola d'Ap-
plicazioue, che, si «ta impiantando,! 
proftìftBorì Bjtter, Fiorini, Bojibici a 
Pays. Mont̂ tì i noatri professori ia-
flieratì con quelli dt Bologna BÌ raca-
tono a vi3itartì l'lIaÌ,yerBÌt;4, ^^J prin
cipali stibiHmeati aoe:jtif5';i; noi» 
kcGOmpagnaci dagli ncu lenti botogad' 

I 
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ffni fatta, ci^Mlànio a^^Éseryare 
I prlnolpaìi ^^ii i t ié^lì I T O città, 
noncliè la ;1}eUiBsiiaà^rtos#"' 

Siccoma' if̂ ^prognÈffifia J^^ nostro 
viaggio ora tìsauriio, * '̂*JiS''/||̂ jtr'oppo 
non potflmnìf^i*tttìifé|f^^Hologna 
che poche ci% *̂'̂ |iDto |a|^#laoiitrai*e 
qufinto tìi eranff^riascni^&i gli iti-
viti ,(^9 rtìplicatarnenta- ci .vef̂ fifiCO 
ifatti .^^glì • ahdehti faoìopè#ì'& 
ci iiuguDamo , ci sì presenti presto, 
UB'oHt'à i^éììà'h^bhaicno per faro so
sta §]!§;;ìijnga ntìUrHiî 'ttà che t̂RUiUt 
intsuoflisa 1?U istudi-dell'Architet'ura 

l h ^ ^ ^ -*— ^ . H ; r - - h - - h ^ f f i - - -^-'- ^-> ^^fTrt 'xi^i^-^-^-f/.-.^-Vf^^ ^ 

s«ni 
f i i 

mani 
Di tratto in tratto, dopo ama ss* 

rifl! di domanie er̂ dì >iB|t)au vivaci, 
8'!hnal:^ava un cdrojeratto.^ maiodie. 
leggiere, TOOÌ tremanti, eppure, che' 
speranze por «li «m, che lontana 
memori%p|r gH altri, in queUpaoto, 
eh©', apploa nàto, %i pèrdeva mi-
i'arial " 
: Prima di tafftiinarfl,.furono eoa 

i esecra alla loro portata; giot^ilw 6ÌMtosW', sot>barcftfi(tto alla 

h.jmMO perj . iiBp;^nÌ9,saU9 SP0P,9 
di (lonsoEvars a ^iiiMìgiiisrarfl in sua 
ficj^^ilft: id'ÀHplinajiion»! e^empioiicha 
inveoe avreìitte dovuto daVe'ia-^cBtrii 
città, nella ii^àln la Scuòla'd'Appli-
^3azion9 Vìva' da;|cir,c|i5 diaci annj^er 
Bolo amore dei suo direttore, 1 iftu 
atre prof, Torazza ^%jegli altri va* 
lenti suoi proftìscyri!. '^'^ 
' Fummo dì ritÒrWa Padova la sera 
•delS giugno l'iportaudo la p ù cara 
jneniorie, cba giammài dlnsontichere-
mo, 4Q])P Bvariatìssiruo isieraviglia 
•osservato durante là noiitra escur-
iflione Bcientìficfl, 

Pièni rfi riconoscenza per tutte le 
peri80|ie;chfl.i4 furono idi guidai nel 
vari >itt 0 ch'a Inrghpggiiirano vera, 
'di ìttói di cordiali preoih're pé r i 
nostra ìptrus^pn^, Eaandjan^o.]of,q un 
nao!yQ,:a ì̂v]to e; rienoviamo: î  nostri^ 
ringrpz amenti. -^'^ > IÌÌ' 

'Ésjirimia'Ki'̂  pu^oja, t}6^i!r;^'^tii{^-^' 
tudine agli;,:eer^gUÌ)'nfasgori, BgQ.,̂  
cwa,;Baoflttv, Z-iii)OiGr,iOfflboai,:mp,' 
cari .0 Chìctlii, perJa Uzioiii cheifej 
ìnipartìronoi-prin3a-:dSl virggitf pes* 
TOpa|jtejl^ram.\lp.Msimp.po8. 
«>D.4«f rP?°"*^P- ^^ parJiioolar ; modo. 
dolj.blanl» i j'tìlìci ristiìtatiiChe ab:̂  
biaitìi*^ Conseguiti ài chiî ^̂ S8iTtìó proi-
caT'.,'̂ jtri^pb Benetti qh,fi(jfji ràUima 
dat n̂ ô tFO- viaggio àatepoóondò,-. la 
hostraùtrttsiQoe ed.il nostro banest 
•artì''allegni îiltièo 6Uo1p6i5-tìt$rò.,Ri"̂  
tìoVdìflmb CfJn ktliiiioTicófltìatjfinJÉa'kH: 

, «qfl 4,:pro!f. (Jloyajpr^l,4ambler chalp 
j coadiuvò cori tanta premura, - ^ U,H 

rJEd ota. egregio, JDirettore, accolga 
«Ha JiUre i hOMI^tfiógraziamenti per 
la ĵgentila ospitalità accordata all^ 
po'^ra nostra relaeioue, colla quale 
aei^a pretandara ad istruire o dilet' 

L tari | alcuno, volemmo aoltaoto BQ^ 
Vcfliinare quanto abbiamo osaorvatol 

du^nte il nos^y .viaggio d'ifltra^' 
îipl̂ e. par :dÌDQ0Eltfare cha abbiami 

beila Utilizzato II tempo ed i d^.ai^Ì' 
spasi , •, .,- .;,/••' _... ^̂  

Sapendo quant'ella a'interessi^pal 
btì^ó déll^; nostra U'iivorsìtà, cìuo?, 
oiatào.,ar(ìitl di indirizzarle 1' u^,ila 
preghiera,^la' ella voglia spezzare 
qualche l ^c i a affinchè la nostra 
scutìla^d'Applìcazìontì acquiati tr~cie< 
flnitivp suo assatti?,. ^.^ 

, Gladisoai sensi della profondà"no-
stra cpnsvderaziono 

Pailova ì. lùglio JSTÉ . :;,.,J ' 
Gli aUiéipi ingegneri ... 

,. del lì. corso ';:^ '''" 
dpUa .^. Scuole^ d*AppUcaxiShé^ 

Un bel tramonto di luglio, il cielo 
floU^iéflaità-varietà della' ma tìnte 
diafane* ^n piccolo anfiteatro gre*, 
mito dì sjgi3ore, un centitìaio circa 
fra bambine e ba'nbini, i fioriva la 
JBuaìca, o à ^ ' è abb^etanza per riémv 
piare di é'Sdl ani azioni tutte e q̂ iĵ t-, 
tro Ja colòiine della cronaca, più 
chai Alfopso Karrnon riampia dì 
vergissméi^nicht V suoi romanzi; 
lettori seri, (ìlosofl, ecc.. vi domandò: 
du%u%' nerdono se cadrò qualche 
volta nella mia Brutta abitudine dal 
Urisnifl ', quantoa^ÌB '•mamme, è inu
tile chiederlo; ma lo hanno già con-
cegso/"' -'-"> 

Assistevano alia l'està, fra moltet 
altre autorità, il.il.-Prafatto, il R, 
Procuratpfa, il Consigliere Delegata. 
cav. Manfiedi, rispsttora agli studi, 
I' sssessorfl Sjalfu, il generale Poain-
tìlti, la prasidante del comitato dei 
Giardini infantili, sig. Lucrezia Gii' 
oogna-Vanzetti, la sig/Ombool, la, 
aignora Tesa^iro^.,..,,,. e.,scu?0emi«dl 
nuova, tao ife^.diWen'^iQatp' ^qu'aloiìer 
nomo, mi dal mio umile cantuccio, 
non potevovederci abbastanza bane, 
ae non quando il riflusso dello teste 
mi p r e l e v a . (̂  '';'•_, . ,, . 

Dinanzi^i loro p|nc!ii di .aoxìpla, 
in diminiUivo, s.ianno-i Candidati; 
*la jyia parte i bambini, dall'altra 
)a^ÌaMb1n(?;entramVi vestiti di bian
co, oori un nastro, aiZttrrò'ò rosa 
alia spalla, dà pHncipìo seHi, com
presi dalia gravità della loro aìttta-
Eione ma poi a poco a poob più, dj-
aitivolti, : e fina^jlafl,-- aìlagri, qiiasi' 
che tutta quaUa*pn'te p,hp stava U 

«a guardarli. fiMM.Mm^ratto spà^; 
j rita ; flgur^aW'MrllÌi,'quando si 
p velisti, di bianco^ a» %i \xn nastro 
|W3a aììà spalla, e si siudia 'la no-

'Essi furiili'i „iiìtarrogati su,,tutti i. 
fami dolio scibile umano, dalla teo-' 

fu questo il puntO piti bellb della 
:^ÌÈa, »1 por l'idea gfintiìigatmai al, 
•perula timida (grazia dei fanclulH.;, 
liM' parlo dello piccole fioraio, par-

lóhè h '^oo^tf^^fWsi s,apP«na :apfl5i6i 
gli occhi tlCvann, presso alla loro 
culla seduta la ooquetterie ! — Si 
diede fine agli esami cm Tin; co-
i;o, accompagnato dalia gmnaatica, 
0 con un giuocov l ' J toW >Spgttif. 
come tatto il restoV''^o» IrTvacitào 
precisione ammìHbiH.* ^ 

Pensando quaij^fdifficoltà bisogna 
superare, prima di;iottenere:daibam-
bini risultati anche {molto inferiori 
a questi, non si possono llìdaK^^i 
troppo lo signoro .n^aeftrò, aoréi^ 
Cn^m}, ^ la maèstra :di canto 
guora Tartagrini pàél'amore, la 
scienza e l'abilità c o ^ ^ l l ì hanno 
istruiti, nò rìngra:fiare abbastanza le 
fgreglo sigQQr^cha hanno promosso 
questa ìstiti^ione,, tanto utile e'̂ dé^ 

• ^rosa per là nostra'̂  città. 

; Dopo il saggio, ebbo luogp la di^ 
atribuziènà del prenil ; e ehi potreb-
1̂6: mai ripetere, o mamme, la; vo
stra gioia, ai vedere i vostri figli, 

ueste sorridenti oraaturé Hell'àvve-
ire, cosi festeggiati da tutti f,... 
j Qu^nto^ a me. «scendo dalla pale-

'8^^; DÌriorna7à^n'tf'al!a'Aemb^ià;|}-,^ 
'cani v^rsi della gloyine;£za di",̂ i|̂ a>' 
donna, éhe par essendo poetessa, 
ijon si di,in,«»ticó mai,d'p8^ar t^am-
m& ; versi ingeiau!, coma il cuore 
(^ila povQFfV Slrminia Fustna^icha 
;U Scriveva a dieiott'anni: ,_>'' 
:• { Qh banibini, 

' : ^ l |BéraxSone é l i ì r i i r t ^ l o a . 
-j-llaii 41 chiarìselMo ^rbfessola"Pi> 
Marzolo eseguiva rovariotoraia par 
V', andeóima volta. ^ \ ' ...,.o3«,.,:. 
ì jU'operazione fu condotta con, anirs 

jcpî abile prontezza, e non abbe il 
l(enohè''idinimo inconveniente, tàbtci' 
t̂ a; laaoiac sperare là,guarigione.,,,,,;., 

^ Uyt'iÒIO DEhH) è'EàiQ'ciSlìi.B 
. \ '- ilolleitìno rìe[^3r7 ,\ . • ' 
' :; ^̂  • ..NASCITE' •;" '"'^ 
' '\ Miiacbi ri'.'O. — Femmine n.4. 

M™Malo.(|̂ u;epp?id^^fi:')»òi)mOr;d-an> 
\ f i F T l | 2 ' ••.^- • • • ^ ' ' • 

G.UZÌ Jiarià" dl̂  Pi'eiro, d'anni 2b'li2, 
! iniiiuro,.nubile. -,,:̂ "- :..-/(j-.-ri 

balan Angela di Filippa, d*anni 13, Ca-
1 flalinÉf?. ' f i: 

Pagnin Giufî ppe di Giov. Bau. d'alìni 3. 
: '• .;• "̂  "^.'-futli di-fàdova^" 

Gttvatliol Gogiaòtiiia ve'àovn Ben.itj, d'an-
; T^\ 42, villica, di Gals gnano. 

Scipiotliuo Giùsiìppe di Angelo^ d'anni 
j | 2 , vÌllio< c-ilib ,̂ di Ct.'̂ aiserugo. 

diinpanini Pietro, di Lorenzo d'anni 
29, ljirocĉ a,io, celibe, di Rupi (Ra 

j ĵ jBnnaìi ^ ' 1'|.,K i " - Ì.IJ, 
Didoaieii.co Viĉ nzo fa NicoIa,̂ ;d';anni 
i 33, conî 'lino', etili ba, di Giuglia,na',(^^ 

Bollettino tì^l 29. 
* ^ASCIT 

«ilo 1877: 
•̂ ^ ' Serie èiUram " 

18BB 071& B43Q.3022 806 4994 312' 
,2064 M S 8882 208 3880 18 88 
Ammii ms 7071 2334 K039 TOW 
' ^ 93 7803 300U 4t54-2481 3891 "SOtt 
7087 3244 24'i2 t>058 1850 7871 7444 
'1)53 7937 IfOl 2612 3242 249i 2970 

mù m,m im mit n^ Min ^m 
3020 «304 2f6;{ I9fi(l 2201 7473- Hm 
••M:i 4 2 8 4 32iM 31«1 4839 7009 OBOPi 
3 5 7 4 4(ì63 37 4200 4191 5908 2218 
3 '8^ 14'i2 3234 77EÌ1 03i7-' Ì3Ì 1283 
4109 1384 8188 7988, 4903 3786 6463 

074 4532 70^3 8022 4017 160» 73 
;98a 1168 3002. 

,, Elenco dei numeri jjremialii. 

i molte no'tâ *= 
' d 

»4 luglio, ore 2,40 p. 
Questa mand Sua Santità ha rice

vuto pa 
dt persali 
bìlità italiano, ^ ^ < 
., R iy vette poi Jrprìn<^p^8s Orsini. 
' ,I^^aiudi;tei]^tO: il consueto oìr-

; I n e t t o ' d a r Nì*à erS 'tìbHdiàBi-
sn'o.i'itOltHnto RrovAva una non. co 
ttlur^deb^lfti 
oostpagev^; a 
sodia; 

di 
mP>w^«'-

rt 

jy. 

^ ^ H 

f^màì!%^fr n'ttli* V.' p di 

iol-L'interessa dinastico a il sen» 
timento concordano nell'iasl^irare al 

« n c i p a ; e r a ^ ^ S ^ ^ r ^ W f i i 

SecondanotìKie-giunta hàliiaà étih-
baàcìata,atrani0raJ',oficupazion*jQÌ-

Jitaro aaatri^o^ di q«j»Ich|,pjovf4ift 
;$i^ton?ana>'diventa àépipf^e, §'iit -" 

e . ' . . . - . • • 

ìtn?siwcs^*a?n TBR*?**?^ 

tm>l^ 

' r f 
ÌKrt 

iH ii'Pap {e^ttio 
Sposto, ma non a vero 'fefta Jn;i 

^ • 

tifano ^leho state sospese le ud^iz» 
i;t 
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'f 'V-
Firenxe 4, ore I I s^efa. 

': Lu^Kaiti r.'fu oratore ìnsupera-. 
b^ltì al Congresso dei ^Eappre-, 
seatanti próyiaoiali pelle riftrme 

Eicoaosciuta la bontà dell' in
dirizzo degli IstitutìiasSiciirata la 
loro..,pidha"éà èÉenza furono p rò -

60J post©! alcune utili < rifórme. 
60 
60 
60 

par, due.glorai.-Il m a l i ^ ^ ^ . 
0)il]|'ecéessìvadÌ>bv>Ìe!Esa rilegai 

|de! ^iai^s-nale d i i*jidoi?ir*^p#Sì parla di trattative tra la Curia 
è i rap^rg^iyita'jti del partito legit
timista francese in vista di tanta-; 
tiVi peir niia restaurazione monar
chica, ma j :i%!^dO cba le dìoarìe 
che corrono aìeno privB'-^di'idnda-
mentb a che la Caria a il'pactUo 
legittimista SIQRO d'accordo compie-
tàmishte tìeila riece^lità'di sostanera, 
%o 4-1880,; il gov^ynff d.èl Mara-.-, 
^p la i id . ; ••;• ^ • „ / : ^ ; ; / - ; / ' 

i!L'<udienza;/degli incidenti' nfttlaj 
raa.cordiahta 0 fu con oatusìa-

mbnto J ^«(ps^ i i^ -4eL f« 
fi co#ol§e|leri; ìk RhRachuki àSS > 

rik unii BWfif l l n ^ m i z j aulla p ^ 

SI annùn&ia dalla Httsa'a unanaCN 
: lava, e<!t uria 'ìorgRniszai;iona"dl' 
A W l - ' è d ^ ^ r d ^ l r m a t à . Il tra-;-' 

8poìit|*;,;dj.no' m(-;rci' ^Mijà j m ^ a ; <*f 
Kte '̂̂  venne-per ora sospesp.» mo-
tliro di trasporti.di traspeiìri ,4 -r 

f--̂  .. ^..^" ,. - ':,pmi^fmi-i 
'Il;raioÌ8tro dì guerra sparto og 

pàl^06»tìbio. Corra voce di una grand* 
battaglia presso Ahsohgerd. DÌCOBÌ 
rlie la perdite dei rasai, sieno grandi-
La guardia imperialo parto pel D*»*-

^nub.o. , ,• „^i^^„ • ,- -

jj ;Quartierff0férai^:di'ZévÌn,'^O:\ 
^ (̂per staffetta ad Erzerum). 

.,Secondo upa.Tiòtiaift or ora giuntar 
Taséedio dì Ka^a venne lavato, ̂ ed 
[il^corpo'd armata dol.generali tic— 
'lia-Mel kcff «1 ritirò-di notte toni 
Wé> Kàr^-Tschki.. • -r 

L'ala siniatra.russR.à in piao* 
i^itiràta versa;^KBP8ki3issa. . 
j 'Nói ccmlùciam» oggi l'o£Càbaiv&. 
î maroJa^É^^ sópra Kars. 
; Io accompagno l'armiita.. %/ 
l Le perd>tfl rusflfl nflJl'Hltima bat
tàglia ammontaoo a 4000 aomlni.^ 
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CORRIER ELLA'SEBA 

càiisà delia eonta<tsi,Làinb*rtini oóa^ 
iroijgU er<3di dei'tìariìinalfl ÀStónoìÙ 
avrà luogo oggi presso il tribunale 

I civile di Roma. 
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:,Xaut| le ,Obbi'gazioai ^òrtlfiH-'^ni 
delle ̂ Sério'sopraiistr età, iibbenchè non 

{ireminie hanno dìi-ÌUo al rimborso in 
jré 46 fei<Ìi»i!ra^^ ' ^••-'•~ ' . 

* - T •< 

ÌP1 

«If hj f^li 

indomita malattiSt atlo • ora cinque 
aDtimeridifthe dtJerì eessavaj'onesta 
6Ì Op̂ rô aisMmà Vai^tenza di 

: PIETRO ClMEGOTfd' -
cospicuo, fabbricàt^r^ di, vetri ^delia-
nostra, città. " " ,:'. 

Lascia inconsolabile la famìglia, 1 
parenti O'gU amici; 

FRAUGESCq ̂  STOPPATO : • 
V Afflssantaoinquflttaé ; 

nell'alba dal rquattro luglio 
fra le braccia dcllf desolata consorte 

dàSra l'ultimo addio alla terrà 

Roma, 4 luglio. 
:.Chi viene a Roma per afi'aH dì 

pubblico interesso 0 par risolvaro 
qualche questiono presso PAmmini-
strazi<>n6 centrale in questi gìórriì, 
ata fresco davvero I Dico cho sìa 
/ m e o per usar una frase veotìhia ad 
espressiva, perchè, del rpato, in ^ìue-
rti^d|^ifa un. Calder ;^ndìavoJ^tJ?. 

1] ministrò a;dà aléubi mandano mi
nistro e segretario generate,^ come 
^v^|»u^,^^.tutta la,s^ttimaliaJias-
sàta, nel ministero di grazia e giu-
)^ìi;ia*,Vonor.Min(JÌni a Capodimonte 
«I l'oppt. La Franc^càìft Napoli. Sâ : 
oj è il, ministro e manca 11 segretario 
ganei-àla si rÌ8ponde,fsp6ss9/incili 
d|evo trattar qualche affare, che il, 
^iniatro ò occupato in questioni gra-
T îasìrae 0 che è ;al Consiglio. Sa vi 
& il aegrstarip generale e màncà il 
ministro, si risponde che quegli non 
p|ud assumer !a responsabilità di de
cider quel tale afi'àre. se non v'ò il 
ministro. I.capi divisione srn- pos
sono,prender risoluzioni, anche p^r-
ohe, temono cha.H si accusi di in-
vasi&né burocratica da qualche or
ganetto staonato della riparaz'ono e 
vi^ lascio imagiaara ' la' benedizioni 
cha Bpandano a questo/tìZi'ffssimo al 
siema governativo coloro che, qual
che voUa, intraprèndono lunghi vlag-
gì.per venir alla |capitala à far,ri 
solvere questioni che, coU'aèfentrà-
monto di cui godtanto, non^Si pos
a n o decider! presso le Prela^turo 0 
la altra autorità locali. 

Il Times.ha. i seguenti particolari 
sul sequestro delLi armi turche fatto 
a CoifU per ordina del copsole ruaao; 

' * Or aohó cinque ^ìótrii giùnge a 
Gorfii un vapore delliiloyd austriaco 
/carico di 103 c&&Hó>co_Qt6neQti wnì! par 
U/governo turco'GÒ'éii:|es&tìrf spedite 
per Proverà in A^ba ì̂ftì H^còmolo 
tuÈÌ<i alla notìztoi déU'&.rrivo*,d l̂ ^^^ 
stifliento prottìflti PjP^̂ o^ H ' goverièi* 
greco, per avere dj3s|o bastìffleijitb 
approfittato di éuolò' neairrale ptìr 
depoB^^^^^^irol apjìartaWehti ad uno 
Stato heUfgerante-. j ; ^^.'u ^, 

• Il-governo greqa. ^4in.dLpercii 
la confisca delle aitmf,. ed il oapitaod 
del vapore austriaco,, ca^t^tra questn 

'̂ r̂àflà di già caricate pel traSìJortr'» 
4ece di nuòvo ecadoàpa I© cassa >m 
baiteìli. dopo aver ĵ̂ tìRft cojé^oliiio'ie 
della protesta. / 
'• * In seguito di c:d i turchi dichia

rarono ^Ix* ofìHl hiuanderebboro una 
nave da g|jer|s^|[llp sc(^o dipHMd^r 
le armi, a cui i croci rieprasro che 
essi adopererebbero tutta la loi/o in
fluènza per impedire pióil! goyerUy? 
turco protestò, alla sua volta^ r^a ci^ 
Apn ùstauta ì gra ì dividero prdiilQ 
alte fregate Oiorgiif .&à Olga, dì.ter, 
nersi preparate per esser prtjfite alla 
partenza-

> U governa greco ha ìaforuiato 
dì ciò. tutte le potenze, invitau^feU a 

Si 

cosTAmim^ohh 3. -raTùsH, 
.respinti, da Bftìk*', rirtmaìei'eobttro 
baro a ̂ dirigersi ^ ^ d g f il^, .«^ar». 

itarono' di' pfl89ar«# Ba!aub̂ :(0,a Tì^t^ 
tukai ria ai^tìwtìr*èeptn$i. a^^paetó 
.ufflcinli ànni|fct:*^_^«eombattimen-
to nt i dittt&fliidi 8fi'to>Y>f?a,18<bat-. 
tagli onl rui^i -a 12 battaglioni tufohi 
che risacirMio. vitthr OSI. I rdssì aa-
birono grandi^p^rdjte nel^comlifiitti-. 
mei ito di^^rftì3òhger(l.,t tlissi furono 
coM;rotti V'I^var,? r.^asadi'tl di Eira. 
J russi vaanaro nnovamanl;a battuti . 
ni i riintorfìi di Suk^m-^;^lj^M,, . 
I { PARmi, ,4.' -«-Zori'l/, tóii-naz M 
jliguaèro furono con4cit̂ .i atlaa ff̂ oft-
Ì.uri;'te'de(<?a^^. Là. 'ÉeMè Bianche' 

)M Ji^mp^f^i•Ml'Oi r,yx ,r- D.spaccL d* ; 
•b'uonÌ3-irra fonte coiif^rinaiio che i -
^russi'furono Wlppetàtà'^fi^.M Vfttttttì ' 

,i;yìij|j?bf,;.ayreljbalft p«muAo.i«|9 .̂Kp 
, giintiralì •{l)-& si atrebb^iro^ìntiratè 'ì 

|au Tàfift- OTe f̂eìttendono .flpFlti'è'/• - ; 
i I EONDRA^ ìi -^ -li: .BnUy-, felà- l 
gr0,fjh dltìn che 2fi0 (f),ruaieai pas
savano ti Danubio' i Cal^fat; 

|̂ ÌJbi:*Jifie d^I giorno 4i tóao^M^b '̂ n; 
d̂i(j;̂  che oSflo^ îroya XUlta l^i.^ray^à 

Ideila siiua^ipiò attuàìadeUft-F/a^i^is^i^ 

ji^irnstera prUMiano ĵ fcfporfà hi cpR-̂  
Isjglio^federale di: pfoibire i\tt(por-\; 
tnione^dei cavAÌlU/ , . \ ' \ 

;^ . CO'mNTlKÒPOU,, 4- —M^ke-
;̂rried ^% assumerà lì cornandc? dojla 

^TeariigUa. I t^urcìii contmuatóoJlJaPO. ^ 
moviifii8ntb|,o^^iiaiv.a n.eU' Armeuia* " \ 

i 

i O f - l .^fU> . . 

CVcuI'nr fistférif^eV: sosten^ra col ma27.o della d id i i a ra -
ziono delibi neutral i tà il naaht^ni-'H ™pf , ' lo 'sani. .y,govBrng .sflU^uros^^^^ 
mantò,^ di- essa. Essa non h a n ^ o liulla |*i^^onHla. ; ^n ' m^^ì\ - - • >• • = 

I 

l̂ ^̂ Mslella Giov. di Vtiicenio'd'anni 42 
Bjjdsn Cicogna Antonia ./u -Giuaeppe, 
j :d'anni 8Ì. mjlquriaoto^coniugat». . 
Riciii Luigia dl''Raimieri d'anni 3Ó,cu-
I clerico nublIOy.; ... f alf[9*ii*5 4,. f , ;* / . ; w; 

Cdgu Giuseppe fu Glicotno d'anni 83 
I :cocalt|}iì?'ppnitìga.w,/ 1̂  ': . A'ffPi 
H;: ^ ••'• ĉ  • :?-M - imtfdrPaèU 
Pia due bambini esposti' 
^ ,. fijlleuinq del 
.:• • \rl Mmn^ ....... 
I il Maschi n 1. Foranains n. 1. 

Lazear.) Giusi'ppè di Vincenzo,:d'anni 
| | 0 medi l a ; ' . ;i^^:l>^H:• < . '̂  - '̂  • 

Upanianó^^Euore di Seban'anò d'anni &?• 
yjjiragaido MÌ3iìmiIirtiió''dÌ Giovahrjii, 
Ji'ìinni 3. -V . Tuui di tìova " 

Baìletlinó'del i . :"' '" 

L. 
.1 rj^a modfstl ^ipéipiì sorto «̂  ;} 

onesto 
florida posiziono raggìunsa 

a 

r.ii H T 

NàVa prosperità 
non dóDobbd iattanza 

a'sUoi dipendenti 
anziché padrone' ^ 

apparve amico e fratello 

'i ^ 
- I 

ì^ '1 !H <t 

ì ;'^>ì."0 A4->^ 

0|i Frgnoespot^,, ... 
..r.J^ aegij^^^aU'estrema dimora 
.. .̂̂  . verac^-i! nostro pianto 

..''̂  tributo ;dì perenna ricordo 
'̂ ^di àfftìtto profondo riconoscente 

ì\ L S 

, ? 

Oli Astuti 
U ^ • • . f W f i M n ^ 

«asMrt'^^^^' »-•-
^ fi. 

t S 

^ 1 

F<;nimlna h. 

^o«o^ ì»f t^ f^ lò i^S f̂u Walicbé^o 
: d'anni 71 1(2, poalide.nte, v^dovs;.. , 
Un bambina eapoaio. 

,k«idii^'i'vii^449>V4.H^i> |wni^nrwi^nayfcuf*fajn lHT̂ î>̂ T̂ytĤ *>7ŷ ^̂ JTl̂ n̂Ĵ ì]v• 

atto di, IHugras!Ìamento 

r_j; 
' -, ^ 

SPBTTA.CPU 
n [ UGRAN CIRCO Eoii'aaTRB SOHR" i 

pia??a Vitj;prio Elmanuole. •™.Vpiati 
eSBrcizi dî  ginnastica a rappreaentà-
Eiono di pantomime,,—,,9,f f l>; 

GIARDINO DELI-ALtHCittiA.^-*- Con
cèrto orchastrale. Aperto., dallo TUZ 
ftua mesxanotte. 

^ L a v a d o v a ; a l Ì M » M ^ % o 4 - ' 
pianto FiiAÌ(CESCO S lonUTO. fa 
Giorgio porgono commosse ì loro pia 
sentiti ringraziameri^i a tutti 9̂ lQir9j 
ibhe vollero ang|ftró'CoUa loro pjpet 
sansa'J^l funebre ji^rimonia. od iji 
altro mòdo,j ; l^ i?jmòrì*J vdcV caro -
estinto. ; " 

^ * f 

'••^^ l i . L , I J '"-d*!- ' ' •- y . ' - r ^ - w -. , -^ 

BULLETONO COMMEHCIALK 
VENSZIA, 4. -^ Rend. it. 76 80 76.90, 
r I ^ franchi 31,98 S2.00.. ì^ 

MILANO. 4 : - Rand. ìt. 75.85: 
I 20 franchi 21,97 22.04. 
Saie, Affari àiacreti: pt»zti ferrnij, 

Ljo;*B, 3. -^ SetA Affar^ ,jiJ gUytv;. 
•' "''•- prezzi correnti. 

- • H S ^ . ^ - | • - I r * • •- ^ • - -

|^ar'tM,''n'o^or. Meligari non-^pn& 
occuparsi di questioni concernenti 
l'amminietrazione interna,; je l'onor.i 
Maiorana a|udia Velica sodale, i;'*». 
I ^9^'é pa|tiÉo anche il .Segretario 
JonÉfalb del'Ministero dei lavori pub
blici, onor. Ronchetti. Inslìrama agli 
SMljri^degli istituti jie risp'ettore^dlo.'' 
mà,Ma; qualVJ'sfà la aaî e dal governo 
italiàrio consiglierei di rispondere : 

iln inverno Roma, in estate... i treni 
dalia,ferrovia.",., li ' 

. Non fu ancor pubblicata il niqvi-
menio nel peraoi^la delle Prefottur^ 
e Sottoprefatture, quaittupque tutti 
assicurino c h a i relativi docrati fu
rono 'flrmat^ di^ S&l̂ 'iMaeatà;-'̂ »"̂  ven
nero già rinviati^'al Mìtfijstero dai 
r interno . Come mi para d' avèrVÌ 
già scrìttojW'mpvimenià^^ nel per
sonale déìlè Prófóéèurtf. non è cfre, 
iniziato.'" / , : • ' . , ' / ' '̂  -' " ^-' 

l | r i ft'^ Ministero degli affari esteri 
ci fli una donie?pni!a ìunga aEsai't.rà 
ì- onor. "Molegarì a , ì' aipbasciatore 

'di'Russia. il 
; ^ J t d|9C9 |̂o del pHdcipel'di Serbia 
^all'apertura dalla Scupcina è vera-
.tìionto consnsantafco nei nostri cir^'g^ 
DOUtid 
rionale 

in contrario che le ;arail^|vrtHgano 
trispo.r.iajta col mezao di. iaia/ nav.»' 
nentrala;'a Trieste. L'Austri^, sembra 
approvare l'agire del governo grecOv 

«Vchhé'fatta la propasta di -fìir 
rasportare 4^i ^rw seq,ìs|atraf|: da 
in vapore eustriatjo m tinporto-isau i 

trale; la Grecia ne è persuasi»», "feAnl 

inteso,, che ir^onsoleaustriacp. offra 
8î UT,k'.&'»r|mz|,ê  in' ^ U t p . ^^ 

1 ̂ '- . , i ^ W P O v : r ' ^ ^ K am^ntiti^-., 
clì;s ir^ '̂iOflt pbianp c.^str^ttpijrussip.; 
^ levare ^Passadio di KmB. 
i ALESSpteTA. . ,4 ;V 'g ;^a | - ? i - , , 

v a t à i a eoràzzata Palestra. .\ 

'^^i/^^mmm gerente rfSJpohs^^Ué • 

^'A^i^V t s o —r: • 
, iAvmM' hi SQttosf!?tfettìi/itÌtììv-.fior 

1 • • ( • • 

1 i-X 

n-"" ~ 

i - , , - t • > , . • . " • -

* * P * 

rt r :^ 

h% flotta ingl^e parti dal P;reo3^ 
per ia Botìjka. 1 -fògli laJaiftterial) 

La Post ritiantì < cli.a ìa .fiotta dei 
Mediterranea, verrà auiaontata. 

Olii' P-i^èratóre-'F^Wet-à- fiteil̂ Ufttto 
clat,|^ff,%%,fiabUrii^.por rocarst poi' 
per .Darmstadt ali"isola Mainau. Sa--

chiamano qae^a\_ una pc ĵcauzip 
iHpoatf dalla necessità,: ai' tuteli 
^lllnter^Bi'biittanldi: 

1 luglio a. Cj fatto cessioise tlol suo 
nogoaio & ìaborî tppijO. di, apparocoM 

invila cOloro'choavosiSbPo (U i-u' va--
l6r& qufilsiftóì'-Ccodito JytìL'sa.;dt.'4él, a 
bresGutarsi aliai BJi'ééuiono-dfii' ^̂ Hwt; 
Via P0D8ÌO N. aSSOl '̂jà'esjaW'di- sod-
ftisfìir© oirni giusto'reóliuiìo. Ì 

^ \ 

>J H ^ 

> - • 

na^ conte-Stolharg Weru'gerode si 
recheià JÌ 4!]bor̂ r&nte ad Ejia^tìdul 

U corrispondente d"i Vienna ; dal^ 
J)ail%f id^^raiì/r .'assìGura che ij • 
prociamii,, aullQ Czar fùÔ s uuft catti:!! 

;1Ì^«;»«^.: my.m^K:.M gabinetto; 
di Vienna, -Si scorga ut quel mani--
»^^ÌH>tt^' *^-? inteazioai: obij quelle' 
di tafgUórara'la :8Q:'ttì dtìi cnatiaai 
d"%i6iìt9. , / , , r i "1 •:• 

a vitìaiia. dica Spitifr, 

iségef̂ i, apeeip.' ^es^pl^iA'ielia vèndit* ; 
siili al imintì.iO;Ghe/im'.ingrosso,: del i--' 

Garbonedikgììame 
delle! Rómà'gnei,:' b"- fiu'esio ne! iotìàl» 

I \.t .m — f: iéh .wm ^Tf.ìh ..imi U yiSf-̂  
I . fmìm BEL CARBpiWl 
lai Óiltó^ydoslo B^^iiììciiiKtt* J 

^ Chili. ^ " ^ ^ 

Sf ritiene 

1 
a ipare cha illingnaggio na- | nauaij )J,coririapondenta cha Vù-'ito i *^'^WiU^a Si 
dt.'l principe |kbb|» sprpr^oi aito'^usaii ed il seguito bombaraa-T ''" ' EB 0BBi4DI i \ i ''""'' 

Vedi Avvi«0 in quarta pagìn» 1 
• E T 

r.t>J.'ir^H hf-*V' 

- -^p^^i*-1 tJH±T«EM^ ^ -

Ir ^zy^J^\iM^j-' •> h " 1 ^ -^ LBm^n 

• n r v ^ w ^ K ^ v 
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-̂ ^ 

FONTE 
DI 

jfe l'acquft .pìòfcmighiosa e i(kÌìOt ftoilrtiente 
«iipiwrtirtft dfti deboli. Promuova i'appfiltitó, 

twist lo-Rlfìmsco HA hfiìmàio siouro nello 
^fJoiii pt̂ 'vfìnUinlì dft un diMto d̂ l sangue, 

Si pL* avirtì dallii Uiit'jìoao dcllii Tpnte 
JQ Brescia é^ààì farmacisU, -OgTii-ìioUigUa 
^ v e àv*i*c Ih cnpauTa con impfospo'^mlcii 

D«b6Bito pri&cipftlo in Pftdova pross-
Pietro Ciraf gotto. Piazzetta Pe-
drocchi 'Via Pescheria Vecchia, 

APVSÌU:Ì:VA\Ì CONTINUI 
i V 

Af'V'rt **̂  ^ii']tì(. imrKinlo, Vini HpiirnHntl.-COila' 

' ' 'tlPLÙMA D'ONORE ,̂ ' f 

^1 ^ 

- j 

H ^ , ^ . 

SJF0M6 

pruASonu dl';20 aH. 

• i UERMAKK^tACHAPEUE 
U4^(rne^E l'aubonrgJ'fìiJBUTiièTt. — PARICI 

I uro6iwtt4 (teiui'rilUii sono sjìcdiU frantbl; RÌ 
wpHiUficw Éi'.'iiw» rkii GuiZ-a del Ffibbricanle di be-
vAnd^gà^ziif^ puljWloala tì controllata da 

Le inserto rancia 
S-. -

E. OBLI 
e si ric^ycm^., j 

r r- ? ^ 

^ j : 
i> .̂ 

,^' > * . 
t, -

- <-^ 
V 3 

r ^ i ^ f-^ w\ 

-\ - t - s ^ 

^ 1 

, / .LL; ESTREMA: 
fui Salvato pef Èurtt del profetìflòro di,imacmalÌM ftignor !l|Mì 

WUhfiimfttrapRe N-!27, ora StuelpTstrasse VlUa W-8, avendo dietro 
una sua lastruEÌone del giuoco, vinto ' , : 

mi ^^• 

ì 
à •_x-- \Hr-^«i - f '-•. - - _ • - - • — ' — 

ì / . 

i - M N 

'M\ì 

l" 
I -V 

f 
. ^ 

O ^ 

Lo ringrazio perciò di vero cuoro pull^llcandolo aiierUmonte, 
Cr̂ -mona 13 = Or. AllfiBsi ' 

aV:]^^t - t J J | ^ / ' l 

^^ti^tfi^è'MìiiifliV ^-^tìiiiiJSfl 

^ . ' ^ psr^f?^?.-." 
: - . ^ ^ 

V 

1 ' 

• r : Dt 

'^fL •h-^ r - ^ 1 

^••-tì*à 

^ iW; i :>^y^^L\J .=^ ' ! • • • - '^ '^^"" ' " t^™5f fHSS^^ 

I^restsàiiitaB. lì^ahigrica 

I n c h i o s t r i - C e r a i à c c h e bladini 
PADOVA © l i f i l » miàM PADOVA 

744 ,Via Maggioro - Negozio e Fabbrica - Via Maggiore 744 
x̂  

La sottoscritta Ditta già coaosciuta per la vendita nll'ingrosso nelle principan, 
Città d'Italia ed all'Estero, dei suoi prodotti, ofli-e al dettaglio a cònvenienli-saimi, 
prezui, le suo S K > « » " * « » 1 * * ^ *** » x a o l a l o w t ; a c i per Copial«ttero; 
Viola ad uso Praga • V io tetto-nero uso Parigi, jwiendosi otteaere heìlmime copie 
aachfl un mese dopo Bcritto. Offre pure Irchioslri nero nerissimo nll" istante, nero 
eccnooiìco per scuole, colorati finiBsimi da timbri, iidelebile per lingeria, perllno per 
stiratrici e.tinte pei rigatori. O-eaccfc lEiOolbkiB finissime, da commercio, 
uffici, dcgane e per boltlglc. e ^ a o l v o a r i colora'i e naturali. C:>33-
3a>ilehCl£x3il e N O J D i a l o per medicine. - ; ; , . , „ .„« 

1,5-302 . ... GIOVANNI OHGAtfO 

... RUDElZà.PiàlWP 
i Compilato a cura degli avvocati 

L. LtfCCHINl E 6. MMFREDINI 
, professori pariìgglatiaoUnR. Università di Padova 

RACCOLTA ALFABBTIOA RAGIONATA DELIJE MASSIMB PIÙ IMPOHTANTI 
pranmci^ delta Magistraiura del Regno mi decemis àal 18fiS al 1S7S 

Padova IB?? — Tipografia Sacchetto 

-^^ i^uSilslicato Itifasis. JÌ», I.flre mKA 
x . , ^ 4 4 ^ . 

iWHHWBU^ra^M^^i IBKJUA 

'^ 

Trattato dei yeri ed essénziÉ ' 1 -

'At 

DI u-uvi 
Tip.-dérSeminario, Padova 1877. - L. 3. 
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QUESTA SERA, aiOVEDI' 5 luglio-
STRAORDIERIQ SPEmCOlO EiRSIRE 

dfjvotuto ft tolalfì beneficio M òelebro lot*' 
latore , . ̂  

BASILIO BARTOIiBTTI 
il beiiefìcalo in detta sera si orea ì̂ntorà 

al pubblico ^lù visite, con i suol elraordi* T 
nari eaerciaiJ difor^a, destrezza eprcoiaione. 

. ILfBTTO DIACCI AIO 
non ommcll^ndo ^ure il tanto applaudito-̂  
balletto «opra la scalat 

Inoltro darà la gua straor^marìa , 
r ^ SFIDA DI LOTTA 

t -

,con 6 fortiasìmi giovani dt questa eitt&.fr* 
i quali anche il forte Pietro Veronese delto^ 
3E*^l^o» prendendovi pavle ancJie il lot*? 
latore Mar-anialdi. 

li Barlolettì promette che delti lotta do
vrà cesHftre .entro 20 minuti sortendo dal̂  
Teatro vincitore o vinto, 
SOKPREWOENir ESERCIZI E LAVORIIfl* 

FORZA sm CAVàLLI 
eetìguitt da tutta la Cotrtî Jìgnìa. • ; . 

Darà fine lo »)9eltacolo con la Pantomima^ 
; :3C, 3 Ò u a © ^&:jri^&si^XX tm 

Venerdì grande Rappr^sflnlaiiofls; 

Avute varie domane per Lezmnì d '̂Equi-. 
lazione al Circolp Suhr, il elgnop Direttore^ 
scritturò appositameiittì il sig- Goglio Am
brogio Maestro d'Equitationa, autorizzato^ 
con brevetto civile e miliare, il quale dav&-
mtti 1 giorni, dalla maftina alle ore fO UDO 
alla fiera, un Corso Ippiìo di Lezioni d*E-
quitazione civile e militare, gìnnastfcav vol
teggio ed ammaestramento di' cavalli alla 
Beila. Quel Signori e Signore cbe desiderano 
prender Lesioni, sono "̂  pregati a rivolge rei» 
eiomalmpnte al Circo daf sig. 
equitazione. 
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